www.umanitanova.org 


E 1.50 


19 febbraio 2012 


SETTIMANALE ANARCHICO 


MANITA NOVA 


fondato nel 1920 da Errico Malatesta 


Grecia, il parlamento cede agli strozzini e Atene brucia 


Chi ha seguito il dibattito nel parlamento . 


greco e i commenti che si sono susseguiti 
ha potuto raccogliere una messe di infor- 
mazioni che raramente vengono alla luce 
e soprattutto vengono collegate fra di loro. 

Sul Corriere della Sera di lunedì 13 
febbraio vengono. riportati commenti della 
stampa tedesca sugli acquisti di armi 
fatti dal Governo greco. Quest'anno. il 3% 
del prodotto interno lordo se ne andrà in 
spese militari; fino al 2009 i produttori 
di armi tedeschi hanno fatto una fortuna 
con la Grecia; nel 2008 la Grecia era al 
quinto posto come nazione importatrice 
di armi; ancora l'estate scorsa, secondo il 
Wall Street Journal, i governi di Berlino e 
Parigi avevano posto come condizione per 


approvare il piano di salvataggio l'acquisto 


di nuove, inutili, armi; per il 2012 la Grecia 


‘prevede una spesa militare superiore ai 


sette miliardi di euro, più del 18% rispetto al 
2011.Anche al Portogallo Francia e Germa- 


“nia stanno cercando di imporre l'acquisto 


di armi in cambio di aiuti. 


Il legame tra crisi economica e spese. 
| militari, che gli anarchici hanno sempre 


denunciato, non poteva apparire più chia- 
ramente. | 
Ma la Grecia è un esempio per tutta 


-~ l'Europa anche per i nuovi rapporti fra le. 
| classi. Alcuni affermano che il governo 


tedesco ha sbagliato a non aiutare la 
Grecia quando questo poteva essere fatto 
a costi minori. In realtà, agendo così, il 


Il No Tav non si arresta. Nemmeno in 
carcere. Alle Vallette martedì 7 febbraio i No 
Tav arrestati il 26 gennaio per le giornate di 
lotta e di.resistenza del 27 giugno e del 3 


. luglio hanno protestato attivamente contro 


la cancellazione delle ore di “socialità” con- 
cesse dall’amministrazione penitenziaria. 
La vendetta non si è fatta attendere: nella 
serata di mercoledì Tobia Imperato è stato 
trasferito nel carcere di Cuneo, Luca Cien- 
tanni in quello di Ivrea. E poi a ruota altri tre: 


Giorgio Rossetto è finito a Saluzzo, Jacopo 


Bindi ad Alba, Matteo Grieco ad Alessandria. 
Un sindacato di secondini aveva emesso 
un comunicato con cui chiedeva esplici- 


tamente il trasferimento dei No Tav. Vale 


la pena riportarlo integralmente: “Questo 
gruppo di detenuti No Tav svolge un’in- 


tensa campagna di propaganda e di pro- 
selitismo all’interno della decima sezione ` 


del padiglione C. Ci sono già abbastanza 


difficoltà per gestire la situazione dellor- 


dinaria amministrazione, non possiamo 
disperdere altre preziose energie per af- 
frontare un quadro che ricorda l'atmosfera 
dei “bracci” politici degli Anni '70 e ‘80. Il 
trasferimento di questi soggetti dell’area an- 


tagonista andrebbe deciso nelle prossime 


Ore, per evitare altri prevedibili incidenti”. 
La protesta dei No Tav aveva già raccolto 
il consenso degli altri detenuti, che li ave- 
vano appoggiati firmando un documento 
collettivo: i detenuti No Tav in pochi giorni 
erano diventati punto di riferimento per gli 
altri prigionieri e la situazione, già incande- 


governo tedesco, ma sarebbe più giusto 
dire la Commissione Europea, è riuscito 
ad imporre un drastico peggioramento 
delle condizioni di vita e di lavoro in Gre- 
cia: taglio delle pensioni, taglio dei salari, 
licenziamenti, nuove tasse e così via. 
Oggi la Grecia rappresenta il futuro 
dell'Europa. Quello che è stato imposto 
alla classe operaia e ai ceti popolari greci 


non è ciò che servirà ad uscire dalla crisi, 
è quello che la Commissione europea si 
era prefissata come obiettivo per tutta 


l'Europa. Nella comunicazione del gen- 


naio 2011 fatta dalla commissione UE al 
parlamento europeo in cui si pongono gli 
obiettivi per l’anno: riduzione del costo del 
lavoro, riforma delle pensioni, flexsecurity, 
diminuzione della disoccupazione. 


Lacrime e fiamme. 


Intanto sono riusciti ad imporlo alla Gre- 
cia e alla Romania, in Spagna il governo 
Rajoy ha presentato la riforma del lavoro, 
in Italia ci stiamo muovendo a grandi passi 
per raggiungere la Grecia. 

Intanto la Commissione Europea ha 


‘ elaborato una bozza di regolamento in cui 
‘’ si attua quanto già previsto dal trattato di 


Maastricht: il contenimento degli aumenti 
salariali. Che l’attuale crisi finanziaria sia 


provocata artificialmente o meno, i governi 


la usano spregiudicatamente per ricattare 
il movimento operaio ed aumentare lo 
sfruttamento. 

La Grecia è un esempio anche per 
quello che riguarda l'opposizione alle mi- 
sure volute dall'Europa: per quale ragione 
una dozzina di scioperi generali non hanno 
ottenuto nulla? II fatto è che le dirigenze 
sindacali, succube dei partiti parlamentari, 


‘ non hanno un piano alternativo, un proget-. 


to per supplire alla crisi del capitalismo con 
l'autogestione, ma nemmeno per difendere 
le conquiste dei lavoratori. Gli scioperi 
generali sono diluiti nel tempo, dettati dalle 
scadenze del dibattito parlamentare e non 
della crescita del movimento di massa. 

In queste condizioni, gli scioperi gene- 
rali finiscono per stancare il movimento di 
lotta, anziché farlo crescere verso obiet- 
tivi decisivi. | partiti della sinistra usano 


queste scadenze in vista delle prossime 


elezioni, parlano di. opposizione popolare, 
di rovesciare il governo, di superamento 


25 febbraio. Corteo No Tav 


scente per il sovraffollamento, rischiava di 
dilagare in proteste più ampie. 

Tra i No Tav rimasti alle Vallette c’è 
Gabriela Avossa, le cui condizioni di de- 
tenzione sono particolarmente dure: chiusa 
in una cella senza finestre, senza riscalda- 
mento, il letto infestato di pulci. Solo dopo 
la visita della consigliera regionale Artesio 
le vengono date le coperte che ha chiesto 
inutilmente per giorni. 

. No Tav sono un problema per i governi 
che si sono succeduti in questi anni, perché 
non mollano, perché non si fanno spaven- 
tare dalle denunce, dagli arresti, dai fogli di 
via. Il 9 febbraio il tribunale del riesame si è 
pronunciato sulle richieste di scarcerazione 
presentate dall'avvocato di quattro No Tav. 
Giorgio e Luca, restano in carcere, Federi- 
co e Zeno vanno ai domiciliari. 

L'udienza del riesame per gli altri No Tav 


si è svolta il 13 febbraio: mentre scriviamo è- 


cominciata l'attesa della decisione, prevista 
entro il 14 febbraio. | 
. Nella stessa mattinata al tribunale di 


Torino, oltre a quello per i No Tav arrestati, 


c'era il presidio indetto dalle associazioni 
delle vittime dell’Eternit di Casale, riunite 
per la sentenza al processo che vedeva 
alla sbarra i due baroni svizzeri responsabili 
di una strage iniziata nel 1907 e mai finita. 
Proprio quest'anno, a Casale, c'è stata 
un'impennata dei casi di di mesotelioma 
pleurico, il tumore che ammazza agli esposti 
amianto. 

Le bandiere No Tav si sono mescolate a 


‘dalla baita ci sono le recinzioni — 


quelle degli-esposti amianto, alle associa- 


- zioni delle vittime della strage di Viareggio, 


a quelle degli operai Thyssen. Un filo rosso 
di solidarietà si è intrecciato tra gente ve- 
nuta da ogni dove per la sentenza contro 
i ‘padroni assassini”, come li ha chiamati 
un operaio bergamasco delle acciaierie di 
Dalmine. | 

| No Tav hanno ricordato gli 83 operai 
morti per la realizzazione delle gallerie Tav 
nel Mugello, hanno rievocato 23 anni di 
lotta per impedire una strage l'esposizione 


‘ da amianto e da uranio inevitabile con la 
costruzione delle gallerie per la Torino Lyon.. 


In questi giorni di neve e freddo alla 
Baita Clarea era tutto bianco e gelido: 


nonostante ciò i No Tav percorrono ogni 


giorno ed ogni notte lo stretto stradello 
che conduce alla baita No Tav. A due passi 
due file di 
reti, un muro e tanto filo spinato a lamelle. 
Un fortino pieno di poliziotti, carabinieri e 
militari: in questi giorni una No Tav è riuscita 


a fotografare anche un mezzo impiegato in 


guerra dalle truppe di occupazione. - 
| parlamentari europei che hanno visi- 


tato la Val Susa lo scorso fine settimana ` 


non hanno potuto che constatare che i 
lavori non erano affatto cominciati e che 
una delle condizioni per l'erogazione del 
finanziamento di 671 milioni di euro stan- 


‘ ziati dall'UE per la realizzazione dell’ opera 


non era stata rispettata. 
Altra novità della settimana - una sorta 
di piccolo “giallo” all'italiana — è stata il testo 


La iniziati continua 


dell'accordo per la Torino Lyon siglato a 
Roma da Thierry Mariani, ministre chargé 
des Transports per la Francia e da Mario 
Ciaccia, vice-ministro alle Infrastrutture per 
l’Italia. Il testo è scomparso subito dopo la 


. firma: alle richieste di chiarimenti a Roma 


facevano orecchie da mercante. Ricom- 
parso in Val Susa ha rivelato un retroscena 


| decisamente interessante. 


Come noto un’altra condizione per 
lo stanziamento dei 671 milioni di euro 
è che Francia e Italia dimostrino all Eu- 
ropa di essersi messe d'accordo su 


come e con che soldi fare la nuova linea.. 


In base all'accordo Francia e Italia si atten- 
dono che l'UE, oltre ai famosi 671 milioni 
di euro, finanzi il 40% del progetto “low 
cost”. Peccato che PUE al momento non 


del capitalismo, ma intanto pensano alle 
elezioni politiche che ci saranno fra breve. 
In questa situazione la crescita del 
movimento anarchico non è dovuta alla 
rappresentazione che ne fanno il governo 
e i principali organi di informazione. Anche 
in Grecia, ci sarà qualcuno che si avvici- 
nerà all’anarchismo sulla base del mito dei 
black bloc, ma nella realtà la crescita del 
movimento anarchico si accompagna alla 
crescita del movimento di massa. Dalla 
fine degli anni ‘90 gli anarchici greci hanno 
partecipato alle assemblee popolari locali, 
che si formavano su obiettivi specifici. In 
ogni quartiere di Atene e delle grandi città 
esistono strutture del genere, che con 
l’aggravarsi della crisi hanno ampliato il 
loro raggio d'azione: hanno occupato spazi 
pubblici abbandonati, hanno partecipato 
agli scioperi generali e alle manifestazioni 
popolari.La manifestazione che si è svolta 
sabato 4 febbraio ad Atene dimostra l'in- 
fluenza che gli anarchici reali, non quelli 
dipinti dalla stampa borghese, si sono 
conquistati nel movimento di massa. Anche 
in questo la Grecia è un esempio: di fronte 


alle ruberie e alle violenze dei governi, di 


fronte alle esitazioni e ai tradimenti delle 
burocrazie sindacali e dei parlamentari di 
sinistra, il movimento anarchico si batte 


.. per gli sfruttati e gli oppressi, per la nuova 


società basata sulla punua sociale e. 
sulla liberta. 
Tiziano Antonelli. 


si sia affatto pronunciata in tal senso. In 
altre parole la spesa prevista per il tunnel 
di base (8,5 miliardi nel testo in italiano,. 8,2 
nel testo francese) dovrebbe per quasi la 
metà essere pagata dall'Europa, ma l'Eu- 
ropa non si è mai impegnata in tal senso. 

Ma che importa? Quello che contava per 
i due governi era firmare un pezzo di carta, 
che desse il via all'erogazione del soldi già 
stanziati. Il solito giochetto dei potenti per 
gettare fumo negli occhi e incassare. 

Il dato più rilevante dell'accordo è tut-. 
tavia un altro. Italia e Francia non hanno 
firmato per la Torino Lyon ma solo per il 
tunnel, l’unico pezzo della tratta che l'UE, 
anche se probabilmente solo per il 20%, 


i continua a pagina [Sr | 


Sabato 25 febbraio manifestazione No Tav 
da Bussoleno a Susa. 


Partenza dalla Stazione di Bussoleno ed arrivo a quella di 
Susa. Appuntamento alle ore 13. 


Ci sarà lo spezzone rosso e nero dell’anarchismo sociale con 
lo striscione No Tav. Azione Diretta Autogestione. 


per info e contatti: fai to@inrete.it — 338 6594361 — 
http://anarresinfo.noblogs.org 
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22 febbraio 1980 - 22 febbraio 2012 


Con la stessa rabbia 


Come ogni anno, anche il prossimo 
-22 febbraio ci si ritroverà sotto casa di 
Valerio Verbano in via Monte Bianco, 
a Roma zona Tufello- Valmelaina, al 
fianco di Carla, la sua anziana e combat- 
tiva madre, per ricordare la sua storia. 
Giovane studente del liceo “Archimede” 

| assassinato trentadue anni fa dai fasci- 


sti, un delitto analogo a molti altri che . 


«vede terroristi neri e istituzioni insieme 
-in un altro omicidio di Stato. Come molti 
sanno, alcuni mesi prima della morte di 


Valerio, il 20 aprile del 1979, durante 


una perquisizione la DIGOS rinviene nel 
suo appartamento quello che diventerà 
famoso come il “dossier Verbano”, poi 
sparito negli uffici del Tribunale, un vero 
e proprio archivio fotografico e scritto 
di appunti, indirizzi, nomi di fascisti 
coinvolti in fatti, divisi in base all’appar- 
tenenza ai vari gruppi. Questo dossier è 


ricomparso ma fotocopiato e mancante 


di numerose pagine. 

E va cercata proprio lì la motivazione 
principale della sua uccisione. ‘Gli as- 
sassini non sono mai stati individuati, 
nemmeno memoriali o varie dichiarazio- 
ni processuali di fascisti “pentiti” portano 
un po’ di chiarezza sul caso. 

A circa un anno dalla riapertura 
delle indagini, il pm Erminio Amelio ha 
ascoltato testimoni e personaggi legati 
ad ambienti di destra, l'indagine della 


procura di Roma ha puntato i riflettori 


su un paio d'indiziati ex estremisti di 


CLES 


(TT 


destra: due uomini sulla cinquantina, 
due “ripuliti”, uno si trova in Brasile da 
tempo, l’altro è un professionista inso- 
spettabile che vive a Milano. 

La pistola che sparò a Valerio era 
con matricola abrasa, il passamontagna 
(che Valerio, esperto di arti marziali, 
probabilmente riuscì a togliere a uno 


degli assassini nella colluttazione), e 


un berretto marrone, sono stati distrutti 
quando ancora non era stata scoperta 
l’analisi del DNA. Solo da pochi mesi i 
carabinieri dei Ris avrebbero esamina- 
to alcuni oggetti abbandonati dai killer 


subito dopo l'omicidio e “miracolosa- - 


mente ritrovati” nell’ufficio corpi di reato 
del Tribunale di Roma, un silenziatore 
artigianale, due bossoli, un paio di 
occhiali e un'bottone. Proprio gli ultimi 
esami sugli occhiali da sole, lasciati da 
uno dei killer in casa di Verbano, hanno 
consentito di isolare tracce organiche, 
probabilmente sudore. Al procuratore 
aggiunto Pietro Saviotti e al pm Erminio 
Amelio non resta che comparare il DNA 


isolato dagli occhiali con quello dei due 
indiziati. Se dovesse coincidere, forse 


dopo tanti anni e con un po' di volontà 
si arriverebbe al nome di almeno uno 
degli assassini. 

Altra cosa certa è che il silenziatore 


artigianale applicato alla pistola è stato . 


costruito da Egidio Giuliani ex esponen- 
te dei Nar (come affermato dalla allora 
sua compagna Laura Lauricella), conse- 
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. gnato a Roberto Nistri, noto esponente 


romano di Terza Posizione. Ci sono altri 
indizi, molti sono scritti nel libro “Valerio 
Verbano: ucciso da chi, come, perché” di 
Valerio Lazzaretti, che portano ad un’a- 
rea ben definita della destra romana. 
La crisi economica globale, gli attac- 


chi alle conquiste sociali e politiche, i 


rigurgiti razzisti e sessisti, la strage fa- 
scista di Firenze, i loschi tentativi di ca- 
sapound di insediarsi nei nostri territori, 
il sistema affaristico e predatorio della 
giunta romana di Alemanno, con il suo 
corollario di picchiatori collocati nelle 
aziende municipalizzate, ma soprattutto 
le resistenze e tutte le lotte che hanno 


attraversato il paese e Roma negli ultimi 


anni: in questo scenario, la figura di Va- 
lerio Verbano assume ancora un valore 
straordinariamente attuale, un esempio 
d'impegno politico e sociale contro ogni 
forma di sfruttamento, per una società 
di donne e uomini liberi. 

Anche quest'anno una serie d'inizia- 
tive politico culturali organizzate da “ 
Le Compagne e i Compagni di Valerio” 
proveranno a connettere momenti di 


contr ordine camerati: tutti al calduccio 


Doveva essere la data simbolo per 


eccellenza. Avevano aperto un sito in-. 


ternet chiamandolo proprio 4 febbraio. 
Era una data incontrovertibile, lo 


“avevano “spammato” su tutti i muri di° 


Roma. Roberto Buonasorte, responsa- 
bile nazionale dell’organizzazione “La 
Destra”, in un video-spot stile telemar- 
keting, sparava dichiarazioni trionfali- 
| stiche: “Da qui partirà il grande corteo 
tricolore. Questa piazza sarà piena di 
gente. Per questo La Destra, France- 
sco Storace, tutta la classe dirigente, 


le federazioni da tutta Italia saranno 
mobilitate insieme a tutti i cittadini di 


buona volontà che vorranno parteci- 
, pare a quella che probabilmente sarà 
una delle più vaste mobilitazioni che la 


destra politica italiana abbia mai fatto 


qui a Roma”. 

‘ Affermazioni da ventennio, quasi 
a preannunciare una nuova marcia 
su Roma, inarrestabile. Sul loro sito 
tuonavano: “Una vera e propria guerra 
che va al di sopra delle appartenenze, 


al di sopra degli schieramenti, al di 


sopra degli interessi personali. Il 4 
febbraio a Roma si combatterà contro 
il potere economico, contro il governo 
‘dei banchieri... Il 4 febbraio la Destra 
scenderà in piazza per chiedere il 
rispetto della democrazia ... bisogna 
marciare in tanti, bisogna riempire 


Roma di persone oneste.” 


La neve fa tremare i fas 


Fascisti 
belligeranti in difesa della democrazia. 

Se li sentisse il loro duce: durante il 
durissimo inverno 1940-41, Mussolini 
affermò “bene la neve, bene il freddo, 
così le mezze cartucce moriranno e la 
razza italiana diventerà più forte!” Ma il 
28 ottobre 1922 a Roma non nevicava. 


.Infatti il tanto atteso 4 febbraio final- 


mente arriva, e, come preannunciato, 
Roma è paralizzata da una “situazione 
di blocco”. 

Sono i giovani del blocco stide 
sco a far tremare la capitale? Macché, 


è il freddo di una circolazione atmo- 


sferica, che, a causa dell’anticiclone 
Atlantico, si è allungata fin sotto l'Ar- 
tico e sull'Italia è calata l'aria della 


Siberia’ proveniente da est: dopo 26. 


anni, Roma è coperta di bianco. E i 
neofascisti corrono a barattare le loro 


lame e cinte con qualche thermos e. 


coperta di lana, sostituendo ben volen- 
tieri una marcia paramilitare con una 
cioccolata calda a lettuccio. 


A capirlo subito è il caro sindaco. 


Alemanno, memore dei vecchi came- 
rati freddolosi, che esorta, con una 


riflessione e iniziativa politica: 
La compagnia teatrale indipendente 
Attrice contro presenta “Rosso Vivo”. 

. Sarà in scena dal 14 al 19 febbra- 
io al Teatro Ambra alla Garbatella lo 
spettacolo scritto, diretto e interpretato 
da Alessandra Magrini per rievocare la 


‘vicenda di Valerio. 


Martedì 21 febbraio 

Astra 19 Spa (via Capraia 19, Tufello) 
ore 20,00 

Presentazione del libro di Daniele 
Nalbone e Giacomo Russo Spena ‘| 
Ripuliti” (ed. Castelvecchi). Un’occasio- 
ne per ricostruire la lunga marcia nelle 
istituzioni del neo fascismo italiano sotto 
la stella del berlusconismo, assieme ai 
due autori del libro inchiesta. 

A seguire esibizione unplugged de 
‘Ultimo binario”. 


Mercoledì 22 febbraio 

Ore 16,00: via Monte Bianco 114 
sotto casa di Valerio Verbano 

“Un fiore per Valerio”. . 

Ore 17,00: via Monte Bianco 114. 


cisti 


dichiarazione tra l'invito e l’imposi- 
zione, i suoi commilitoni a rinunciare 
al corteo: “Viste le condizioni di mal- 


tempo crescente fra oggi e domani — 


aveva detto il primo cittadino — invito 
il segretario de La Destra, Francesco 
Storace, a rinviare il corteo previsto 
per il pomeriggio di domani”.“Un po’ 
di telefonate, uno sguardo negli oc- 
chi,” e l'ex presidente della Regione 


Lazio, Francesco Storace ubbidisce 


e rinuncia al corteo, dichiarando: “a 
pesare sulla nostra decisione è stato 
anche il sindaco di Roma, che ci ha 
rivolto un significativo appello a rin- 
viare il corteo”. 

Storace, ricordandosi del suo vec- 
chio incarico come ministro della sani- 
tà, dichiarerà: “non possiamo esporre 
la nostra gente al rischio'di un viaggio 


pericoloso, soprattutto. al ritorno, sulle. 
strade ghiacciate di queste terribili e. 


freddissime giornate.” Non sia mai 


che ai camerati venga il raffreddore!. 
l'ubbidienza delle camicie. 


insomma, 
nere al sindaco di Roma da lo spesso- 


re della coerenza ribelle e antistatale. 


di chi dichiara fuoco e fiamme eppoi 
si presenta agli appuntamenti con la 
miccia bagnata e con gli ardori golpisti 
ricoperti di neve. Campagne politi- 
che ipocrite e demagogiche: contro 


la democrazia negata, contro i vari 


Corteo cittadino ‘Valerio Vive la Ri- 
volta Continua!”. 

Ore 22,00: damita di Igiene 
città universitaria “La Sapienza”. 

Ama la musica odia il fascismo! Con- 
tro la crisi e i sacrifici facciamo la iasa 
al governo Monti! 

Reggae line up con: Radio Torre, 
Inna Cantina Sound, Cool Runnings, 
Daje Pure Te. 


Sabato 25 febbraio 

Ore 10,30: Liceo Archimede (via 
Vaglia 14). 

Dopo trentadue anni sarà affissa 
una targa alla memoria di Valerio nella 
sua scuola assieme agli studenti e le 


- studentesse e Carla Verbano. 


A Carla vogliamo fare i nostri auguri 
di pronta guarigione dalla recente ope- 
razione cui è stata sottoposta un paio 
di settimane fa. | 


Umbi 


| governo, contro le banche...poi basta 


un’ordinanza comunale per appellarsi 


. a quel senso di responsabilità che 


cozza visibilmente con le dichiara- 
zioni di guerra. E’ più che evidente 
che le loro battaglie sono specchi. 
per giovani confusi che si dichiarano 
non-conformi, portate avanti dai soliti 
mazzieri servi del potere politico ed 
economico. Non ci sono più i tiranni 
di una volta: i gerarchi del ventennio 
non avevano esitato ad inviare migliaia 
di uomini delle formazioni del Regio - 
Esercito, con le scarpe di cartone, 
prima a “spezzare le reni alla Grecia”, 
infischiandosene di acqua, fango e 

freddo e, poi, nella pianura russa ad ` 
estirpare il bolscevismo marxista- 


leninista, fregandosene di neve e gelo 


(per poi tornare a casa con le ossa 
rotte in entrambe le spedizioni). 

E invece oggi i duri leader della 
Destra Romana, come un inutile poeta 
crepuscolare, preferiscono starsene 
in pantofole al calduccio del camino, 
invece che scendere in piazza per 
combattere per il “glorioso destino che 
la Storia ha assegnato alla millenaria 
Civiltà Romana.” La loro rivoluzione 
è più bella...condizioni meteo per- 
mettendo! | 

"Gnazio 


UMANITA NOVA 


“please be quite !” 


La responsabilità della rivolta 


“E quando gli uomini della nostra gene- 
razione sussultavano davanti all’ingiustizia, 
li si convinceva che si trattava di un sussulto 

passeggero. Così, per gradi, si è diffusa 
la morale della condiscendenza e della 
disillusione”(A. Camus) 

In mezzo mondo divampa la rivolta. | 
mezzi d'informazione mediano questa verità 
fatta di mille sollevazioni, cercando di farcele 
apparire come inconsulte, estremiste, inci- 
vili e senza sbocco politico. | commentatori 
. più colti giungono a definirle antistoriche e 
‘irrazionali, frutto della disperazione e dell’im- 

maturità delle cosiddette masse. Si evocano 
altresi gli spettri del nichilismo e dell’anar- 
chia. Dentro questo incendio generalizzato, 


le piazze d'Italia sembrano quelle dipinte da - 


- De Chirico, immote e deserte, sospese in 
un'attesa irreale, anche se dietro i muri del 


presente premono contraddizioni tutt'altro 


che metafisiche. Chi governa ne è del tutto 


consapevole e tiene pronti reggimenti di 


uniformi per fronteggiare l'ondata che tutti 
si aspettano, ma per il momento funziona- 
no altre armi preventive, più sottili ma non 
meno efficaci. a 

La rivolta non dilaga, ancora, per un 


malinteso senso di responsabilità. Dietro 


ogni discorso governativo c'è infatti questo 
messaggio ricattatorio: non è tempo di ribel- 
lioni che risulterebbero dannose per tutti e 
soprattutto per i più deboli. In un momento 
così delicato, è necessario non incrinare la 
coesione nazionale: agitarsi è contropro- 
ducente e anche il solo alzare la voce può 
aggravare la crisi e l'assetto precario della 
nave incagliata su cui siamo imbarcati. 

In parlamento si afferma così il partito 
unico dei Responsabili mentre, nel tentativo 
. di incanalare risentimenti e disinnescare 
proteste, a sinistra si annunciano barricate 
figurate e si auspicano rivolte democratiche, 
rispettose della legalità e della proprietà 
privata, non-violente e dialoganti con le isti- 
tuzioni, disponibili alla delega politica e a farsi 
rappresentare dai sindacati concertativi, sen- 
za riferimenti ideologici o di classe, nonché 


scevre da malsane utopie rivoluzionarie. In . 


altre parole, si promuove la rivolta... purchè 
non sia una rivolta. Tutt'al più è consentita 
e adulata la messinscena della rivolta con 
relativi copioni e ruoli prestabiliti: guardie e 
ladri, buoni e cattivi, delinquenti e sognatori. 
Dovendo respirare ogni giorno questa intos- 
sicazione dell’intelligenza e della volontà, 
un buon ed utile antidoto è la riflessione di 
‘Albert Camus, proprio attorno alla necessità 
vitale della rivolta, che rovescia tanti punti di 
vista nutriti dalla falsa coscienza e dai luoghi 
comuni del potere. Dall’opera — vastissima e 
articolata — di Camus vale la pena cogliere 
qualche allusione. 

“Non è certo la prima volta che gli uomini 
si trovano davanti a un avvenire material- 


mente bloccato. Ma di solito avevano la me- 


glio grazie alla parola, o al grido. Facevano 
appello ad altri valori che fossero per loro 
una ragione di speranza. Oggi nessuno parla 
più (tranne quelli che si ripetono), perché il 
-= mondo ci appare sospinto da forze cieche 

‘e sorde che non intenderanno le grida di 
avvertimento, i consigli, le suppliche”. Sono 
parole scritte nel 1946, nella società del 
dopoguerra scossa e timorosa al punto da 
“arrendersi ad'una “immensa cospirazione del 
silenzio”, preferendo negare i propri desideri 
e le proprie verità, piuttosto che affrontare la 
paura delle conseguenze sul vivere e su un 


futuro che peraltro intimamente si sapeva 


| già non migliore del presente. 


Poco è mutato in oltre mezzo secolo, 
soprattutto guardando la prevalente rinuncia 
a rischiare qualcosa per provare a sottrarsi 
alla dominazione che pesa su ogni nostro 
respiro, pensiero, gesto: “la vera generosità 


verso l'avvenire consiste nel dare tutto al 


presente. La rivolta, con questo, prova di 
essere il moto stesso della vita, e non la si 
può negare senza rinunciare a vivere”. 


-I| meccanismo della paura continua fun- 
zionare, senza inceppamenti, rinnovando 


a 


esiti tragici. Basti pensare al terrore che 
paralizzò quasi sempre i prigionieri dei campi 
di sterminio, impedendo loro di unirsi in un’e- 
vasione o ribellione collettiva pur sapendo 
che la loro sorte era segnata. 

In alcuni casi la resistenza esplose pure 
nei lager, ma generalmente bastava un 
pugno di aguzzini per controllare decine di 
migliaia di deportati in uno spazio limitato. In 
tanti si chiedono tutt'ora come fu possibile, 
ma una risposta non può partire che dalla 
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spersonalizzazione e dalla perdita di dignità 
individuale che il sistema concentrazionario 
perseguiva, facendo prevalere la paura della 
morte fisica immediata anche su moltitudini 


di morti-viventi. Attraverso la singola pri- ` 


vazione della dignità umana veniva quindi 
impedito il costituirsi di un'identità e quindi 


‘di una forza collettiva, solidale, tra oppressi. 
In qualche modo, ancora oggi, milioni 


di esseri umani (poco importa sapere se. 
siamo il 99%) sono costretti a vivere in una 


Comunicato dell’ assemblea generale 


| lavoratori dell’ Lodelulie 


| lavoratori dell'ospedale di Kilkis: 
medici, infermieri e il resto del perso- 
nale che ha partecipato alla Assemblea 
Generale ha concluso che: 


1) Riconosciamo che i problemi at- 
tuali e persistenti del E.2.Y (il sistema 


sanitario nazionale) e le organizzazioni 


correlate non possono essere risolti con 
richieste specifiche e isolate o richieste 
che servono i nostri interessi partico- 
lari, dal momento che questi problemi 
sono il prodotto di una più generale e 
anti- popolare politica di governo e del 


- neoliberismo globale. 
2) Riconosciamo, inoltre, che, in- 


sistendo nel sostenere questo tipo di 
rivendicazioni contribuiamo al gioco 
spietato dell'autorità. Tale autorità, che, 


‘al fine di affrontare il suo nemico — cioè il 


popolo, indebolito e frammentato, vuole 
impedire la creazione di un fronte unito 
dei lavoratori ad un livello nazionale e 
globale con interessi e rivendicazioni 
comuni contro l’impoverimento GPAE 
a cui porta la politica. 

3) Per questo motivo, mettiamo i 


nostri interessi particolari all'interno di. 
un quadro generale delle rivendicazioni 


politiche ed economiche che vengono 
poste da una larga parte del popolo 


.greco che oggi è sotto il più brutale 


attacco capitalista; rivendicazioni che 
per essere feconde devono essere 
sostenute fino alla fine, in collaborazio- 
ne con le classi medie e inferiori della 


nostra società. 


4) L'unico modo per raggiungere. 
questo obiettivo è mettere in discussio- 
ne, in azione, non solo la sua legittimità 
politica, ma anche la legalità dell’arbi- 
trario potere autoritario e anti-popolare 
e della gerarchia che si sta muovendo 


verso il totalitarismo a larghi passi. 


5) | lavoratori presso l'ospedale 
generale di Kilkis rispondono a questo 


‘totalitarismo con la democrazia. Occu- 


piamo l'ospedale pubblico e lo mettiamo 
sotto il nostro controllo diretto e asso- 
luto. L'ospedale di Kilkis, d'ora in poi 
sarà auto-governato e gli unici mezzi 
legittimi del processo decisionale am- 
ministrativo sarà l'Assemblea Generale 
dei lavoratori: 

6) Il governo non è sollevato dai 
suoi obblighi economici sul personale 
e forniture per l'ospedale, ma se con- 
tinueranno a ignorare questi obblighi, 
saremo costretti ad informare il pubblico 
di questo e chiedere al governo locale, 


ma soprattutto alla società di sostenerci. 


in ogni modo possibile per: 
(a) la sopravvivenza del nostro 
ospedale i. 
(b) il sostegno globale del diritto per 
l'assistenza sanitaria pubblica e gratuita 
© il rovesciamento, attraverso una 
lotta comune popolare, dell’attuale 
governo e qualsiasi altra politica neoli- 
berista, non importa da dove proviene 
. (d) una democratizzazione profonda 
e sostanziale, vale a dire, una società 
responsabile (piuttosto che un terzo 
partito) nel prendere le decisioni per il 


proprio futuro. 

7) Il sindacato dellľospedale di Kilkis, 
comincerà dal 6 febbraio, il blocco del 
lavoro, fornendo solo il servizio di emer- 
genza, fino al completo pagamento per 


le ore lavorate, e alľaumento del nostri 


salari ai livelli a cui era prima dell’arrivo 
della troika (UE -BCE-FMI). Nel frattem- 
po, ben sapendo qual è la nostra mis- 
sione sociale e i nostri obblighi morali, 
noi proteggeremo la salute dei cittadini 
che vengono in ospedale, fornendo as- 
sistenza sanitaria gratuita ai bisognosi, 
chiamando il governo ad accettare final- 
mente le proprie responsabilità. 

8) Decidiamo che una nuova assem- 
blea generale si terrà, il Lunedi 13 feb- 
braio nell'aula magna del nuovo edificio 
dell ospedale alle ore 11, per decidere 
le procedure che sono necessarie per 
attuare in maniera efficace l’accupa- 
zione dei servizi amministrativi e di 
realizzare con successo l’auto-gestione 


della struttura ospedaliera, che partirà. 
| da quel giorno. Le assemblee generali 


si svolgeranno tutti i giorni e sarà lo 


strumento fondamentale per il processo 


decisionale per quanto riguarda i dipen- 
denti e il funzionamento dell'ospedale. 


‘ Chiediamo la solidarietà del popolo e 
dei lavoratori provenienti da tutti i campi, 


la collaborazione di tutti i sindacati dei _ 
lavoratori e le organizzazioni progres- 


siste, così come il supporto di qualsiasi 
organizzazione dei media che sceglie 


di dire la verità. Siamo determinati a 
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dimensione in cui si saldano la coercizione 
violenta e la servitù volontaria, magari am- 
mantate di democrazia, pubblico interesse e 
osservanza delle leggi, quando invece quello 
che manca è un'assunzione, individuale e 
collettiva, di responsabilità nel determinare 
il proprio agire che, per il suo valore etico, 
non può essere ristretto all'ambito angusto 
definito dalle leggi, scritte per mantenere 
l'ordine vigente e non certo per assicurare 
la giustizia sociale. 

Chi abbraccia la rivolta e la PEA, 
esaurita la pazienza verso sé stesso e la 
sottomissione allo stato delle cose, afferma 
al contrario l’esistenza di un limite invalicabile 
e la consapevolezza che non si. può, uma- 
namente e decentemente, transigere oltre. 

Un limite ormai da tempo superato ma 
che la maggioranza ancora non sa e non 
vuole vedere, in modo del tutto irresponsa- 
bile e senza amore: “Se abbiamo coscienza 
del nulla e del nonsenso, se troviamo che il 
mondo è assurdo e la condizione umana è 
insopportabile, ciò non significa che non c'è 


“niente da fare e che possiamo rassegnarci”. 


L'alternativa possibile, infatti, esiste e passa 
dalla rivolta che senza pretendere di risolvere 
tutto, può almeno fronteggiare l'alienazione, - 
ossia l'espropriazione dell'essenza umana. 
“Da quell’istante, il meriggio zampilla e 
scorre sul movimento stesso della storia”. 


KAS 


di KITKIS 


continuare fin a quando i traditori che 
vendono il nostro paese e la nostra 
gente lasceranno. O loro o noi! 

Le decisioni di cui sopra saranno 
rese pubbliche attraverso una conferen- 
za stampa a cui tutti i mass media (locali 
e nazionali) saranno invitati Mercoledì 
‘15/2/2012 alle ore 12.30. Le nostre 
assemblee quotidiane partiranno dal 13 
‘febbraio. Informeremo i cittadini su ogni 


-evento importante che si svolgono nel 
nostro ospedale per mezzo di comunica- 


ti stampa e conferenze. Inoltre, useremo 
tutti i mezzi disponibili per pubblicizzare 
questi eventi al fine di rendere questa 
mobilitazione un successo. 


Chiamiamo 
a) i nostri concittadini per mostrare 


-solidarietà al nostro sforzo, 


b) ogni cittadino ingiustamente ves- 
sato del nostro paese alla contestazione 
e all'opposizione, con azioni contro i 
suoi oppressori, 

c) i colleghi di altri ospedali di pren- 
dere decisioni analoghe, 

‘ d} i dipendenti in altri settori del set- 
tore pubblico e privato e i partecipanti 
alle organizzazioni sindacali e progres- 
siste a fare lo stesso, al fine di aiutare 
la nostra mobilitazione per assumere 
la forma di una resistenza e una rivolta 
dei lavoratori popolare e universale, fino 
alla nostra vittoria finale contro la elite 
economica e politica che oggi opprime 
il nostro paese e il mondo intero. 


©) continua dalla prima pagina D 


potrebbe finanziare. 

Per il resto ci sarà un'interconnessione 
con la linea storica. Tradotto in altri termini 
l'esito finale potrebbe escludere la bassa 
Val Susa — almeno per diversi anni — da 
opere invasive, dando fiato a chi tra gli 
‘amministratori (ex) No Tav ha puntato 
sulla trattativa e sulla realizzazione per 
fasi dell’opera. 

La manifestazione del 25 febbraio se- 
‘gnerà il ritorno in piazza delle fasce tricolori 
. che potrebbero cercare di indirizzare il mo- 
vimento sulla strada della trattativa: Alcuni 


di loro si sono già pronunciati in tal senso, . 


evitando nel contempo che sul manifesto 


degli amministratori comparisse un chiaro 
accenno alla solidarietà ai No Tav arrestati. 
La componente moderata potrebbe uscir- 


. ne rafforzata, indebolendo chi invece — la 


maggioranza degli attivisti No Tav — si batte 


perché il movimento resti un movimento di 


lotta e resistenza attiva. 
La partita per quel che riguarda i libertari 
e tutti coloro che in questi anni hanno pun- 


‘tato sull’autonomia dei movimenti popolari, 


sulla radicalità dell'agire congiunta con il 


“radicamento tra la popolazione, è ben altra. 


Se da un lato. occorre svelare le trame 
sottili della compagine istituzionale — No 
Tav a corrente alternata — dall'altro è 
indispensabile evitare un’altra trappola 
per certi versi più insidiosa, perché più 


“interna” al movimento. La divisione tra 
attivisti dell'assedio e manifestanti delle 


grandi occasioni rischia di aprire un solco. 


che potrebbe diventare difficile colmare; 
nel contempo una strategia di lunga du- 
rata logora più il movimento del governo. 


Quando tenteranno di far partire davvero il 
cantiere, iniziando i lavori per il tunnel, oc- 
correrà che la strategia di allargamento del. 


conflitto all'intera Valle, a Torino e ai paesi 


della cintura, sperimentata con successo - 
l'’8 dicembre con l'occupazione dell’auto- . 


strada, si estenda a tutti i paesi, rendendo 
ingovernabile l’intero territorio. Un blocco 


in ogni paese, in ogni quartiere, in ogni - 


luogo che possa inceppare il meccanismo 
dell'occupazione militare. 


Per far questo servono tutti. Giovani e 


vecchi, gente di qui e gente di fuori, attivisti 
di tutti i giorni e quelli che si sono solo ogni 
tanto. Una partita difficile ma cruciale. Per 


. vincere. E, soprattutto, per farlo nel modo 


giusto: tutti insieme, quanga si parte e 


. quando si arriva. 


Essere in tanti al coiteo del 25 feb- 
braio — con le bandiere e .con le ragioni 


dell’anarchismo sociale — è importante per.. 


dare fiato alle istanze autogestionarie e di 
azione diretta. 
È importante perché solo la radicalità 


di un movimento popolare può davvero 


mettere in difficoltà l'avversario. 


. È importante per dire in modo forte e 
chiaro che saremo sempre lì, disposti a 


metterci in mezzo, per fermare l'occupa- 
zione militare. 

È importante per sostenere i. compagni e. 
le compagne in carcere. Li vogliamo liberi. 
Tutti e subito. i 

Maria Matteo 


ultim’ora 
Apprendiamo in chiusura di 
giornale che a Tobia sono stati 
concessi gli arresti domiciliari. 


Aspettando la sua completa li- 
berazione alziamo il nostro grido: 
TUTTI LIBERI SUBITO!. 

la redazione 
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Assassini telecomandati 


Metti un drone a cena 


Anche se nelle apparenze ricordano 
degli innocui aereomodelli, in realtà i “droni” 
sono tra le armi più moderne e micidiali 
attualmente in uso. 

= Su queste pagine ce ne eravamo già 
interessati, anticipando tra l’altro la notizia 
riferita da tutti i giornali, riguardante la scelta 
dell’aereoporto di Sigonella come base Nato 
degli aerei senza pilota che saranno parte 
integrante del nuovo sistema di sorveglian- 
za terrestre (Alliance Group Surveillance), 
a cui aderiscono e partecipano tredici Stati 
aderenti (1) In realtà, da anni, la base di 
Sigonella è operativa anche per questo tipo 
di velivoli delle forze Usa, in particolare per 
i ricognitori Global Hawk, ma anche per i 
Predator, impiegati largamente durante 
le operazioni di. attacco contro la Libia, 
dove sono state almeno 146 le incursioni 


ufficialmente compiute, compresa quella 
finale contro il convoglio di Gheddafi (2). 
Con il varo del programma AGS, è previsto 
che entro il 2015 vi siano dislocati stabil- 
mente un certo numero di droni dell’Usaf e 
dell’ Usnavy, mentre altri saranno opinat e 
acquistati dalla Nato3. 

Le ragioni della scelta siciliana- furono 


ben definite dal generale Camporini nel - 


2009 in considerazione della “centralità stra- 
tegica nel Mediterraneo” tale da concentrare 


. nell’isola-portaerei “le forze d'intelligence 


italiane, della Nato e internazionali”. | 
commenti a questa notizia, compresi quelli 
più critici verso la militarizzazione della 
società, sembrano comunque non cogliere 
del tutto le implicazioni della nuova guerra 
aerea che, attraverso la guida a distanza, 
si presta ad essere ancor meno simmetrica 


e dichiarata, con margini pressochè illimitati 
per azioni segrete quanto criminali, incuranti 


della cosiddetta legalità internazionale. 


Circa trenta governi da anni usano gli 
UAV (Unnmanned Aerial Vehicles) per 
controllare, spiare e bombardare obiettivi, 
anche in territori lontani e senza alcuna 
formale dichiarazione di belligeranza, e 
tra questi tocca sicuramente agli Stati 
Uniti, durante la presidenza del “pacifista” 


Obama, il primato, con circa 7.000 velivoli 


telecomdandati, in maggioranza controllati 
dalla Cia e dalle altre agenzie d'intelligence. 
Nel 2011, sono state migliaia le operazioni 
militari compiute in numerosi paesi (di certo 
Pakistan, Afghanistan, Somalia, Yemen, 
Iran, Libia), tra cui quelle sistematiche nel 
Nord Waziristan, ossia l'impervia regione 


a cavallo del labile confine tra Afghanistan 


La riforma del ministro della giustizia 


Fumo negli occhi 


Non “svuota carceri” ma “salva carce- 
": Severino scopri le carte! 


Venerdì 10 febbraio il cosiddetto 
decreto “svuota carceri” è passato alla 
camera con larghissima maggioranza, 
420 voti favorevoli. Martedì 14 febbraio, 
mentre Umanità Nova sarà in stampa, è 
programmato il voto finale sul provvedi- 
mento. Pare scontato dirlo, ma il termine 
“svuota carceri” è quanto mai inappro- 
priato e allo stesso tempo “riforma” è 
davvero un parolone troppo grosso per 
un tentativo, quello del ministro della 
(in)giustizia Severino (nota più che altro 
per essere stata l'avvocato difensore di 
Prodi, Caltagirone e Geronzi), di mette- 
re una toppa a una situazione oramai 
degenerata. Del resto ci siamo abituati: 
per comprendere la neolingua del pote- 
re bisogna ribaltare il significato delle 
parole: “riforma” va letto come “controri- 
forma” e così il decreto “svuota carceri”, 
come ha ammesso la stessa Severino 
a Montecitorio durante una conferenza 
stampa, andrebbe chiamato “salva car- 
ceri": salvare le carceri, ovvero affinarne 
il meccanismo; varando misure tampone 
che, grazie alla disinformazione di massa, 
siano vendute all'opinione pubblica come 


misure volte a restituire un po’ di dignità ai 


carcerati. Non solo. Dal momento che le 
balle governative devono essere sempre 
più credibili, per ingannare anche quelli 
che a forza di essere presi per i fondelli 
prima o poi rischiano di accorgersene, 
ecco che le tecniche di disinformazione si 
affinano: così i media da una parte fanno 
la parte dei portavoce dell’“italiano medio” 
preoccupato, a sentir loro, del fatto che “i 
delinquenti possano tornare per strada”, 


dall'altra lodano la lungimiranza del de- 


creto Severino. Così sembra che grazie 
a un bravo ministro il sistema peniten- 
ziario diventerà più umano, nonostante 
le preoccupazioni della popolazione che 
teme le malefatte dei criminali in uscita 
dal.carcere. 

Ancora una volta, ribaltiamo il qua- 
dro e avremo un pò’ di verità. II decreto 
prevede che gli ultimi 18 mesi di pena 
residua si possano scontare ai domiciliari 
e non in galera (prima ciò era consentito 
per gli ultimi 12 mesi); che gli arrestati 
in flagranza per reati di competenza del 
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giudice monocratico (con l'esclusione 
di furto in appartamento, scippo, rapina 
ed estorsione semplici) ed entro le 48 
ore dal fermo, in attesa dell'udienza di 
convalida possano essere anch'essi 
destinati agli arresti domiciliari se in pri- 


ma istanza, o nelle camere di sicurezza 


delle questure e dei commissariati se in 
seconda istanza. Un fatto, questo, per 
cui il decreto Severino più che “svuota 
carceri” si potrebbe chiamare “riempi 
questure”, luoghi, evidentemente, ancora 
meno adatti per rinchiudere la gente, e 
se, possibile, ancora più pericolosi per 
l'incolumità dell’arrestato. 


Infine il decreto prevede entro il 31 


marzo 2013 la chiusura degli ospedali 
psichiatrici giudiziari, una realtà tanto 
misconosciuta quanto drammatica, sulla 
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quale solo negli ultimi mesi si è acceso 
un mezzo riflettore. Le ripetute morti, tra 
le quali quelle del compagno Francesco 
Mastrogiovanni, hanno svegliato qualche 
coscienza, finanche in parlamento (!), 
sulla realtà giuridicamente insostenibile 
e umanamente intollerabile di questi la- 
ger per “deviati”, vere e proprie strutture 
detentive per chi è giudicato non sano di 
mente, alla faccia della legge Basaglia. 
Che questa, al pari delle altre misure 
prese dal governo Monti, abbia bisogno di 
essere demistificata per essere compresa 
quale davvero è, lo si nota da alcuni parti- 
colari. Nel decreto si stabilisce di destina- 
re 57 milioni di euro all’edilizia carceraria: 


“bisogna costruire nuovi edifici” dice il- 


ministro. Ne viene fuori che per risolvere 
il problema per eccellenza del sistema 


UMANITA NOVA 


e Pakistan. Dal 2004 si contano oltre 300 
attacchi e solo nel 2011 sono stati 64. 

A fronte ormai di un'offensiva di queste 
dimensioni, Obama ha dovuto ammettere 
in modo ufficioso, tramite web, tali azioni 
segrete che violano palesemente la sovra- 
nità politica dello Stato pakistano e a fine 
gennaio ha precisato che “per la maggior 
parte dei casi, si è trattato di attacchi molto 
precisi contro Al-Qaeda e i suoi affiliati, 
condotti con la massima scrupolosità” (4). 

La serafica ambiguità di Obama attorno 
alla tecnologica precisione dei bombarda- 
menti compiuti dai droni, appare del tutto 
inevitabile dato che le stesse fonti ufficiali 
ricorrono a formule quali “presunti ribelli” o 
“presunti comandanti talebani” per indicare 
le vittime; d'altra parte quando i target si 


‘trovano come è avvenuto nei mesi scorsi 


penitenziario, quello del sovraffollamento, 


parola magica che sembra esaurire le 
innumerevoli e drammatiche questioni 
inerenti alla detenzione, il ministro delle 
giustizia agisce su due direttrici. Da una 
parte decide di aumentare la possibilità 
di detenzione domiciliare, con grande 
enfasi mediatica e assai poca sostanza 
(si calcola che grazie al decreto andran- 
no ai domiciliari circa 3.500 persone dei 
quasi settantamila detenuti), dall'altra 
concretizza le politiche già decise dal 
precedente governo e precisamente un 
piano di costruzione di nuove carceri in 
- Cul, ne siamo sicuri, l ossessione securi- 
taria andrà di pari passo con un business 
di cui godranno i soliti noti. 

Tutto ciò avviene all’interno del “nuo- 
vo” contesto politico cui ormai siamo abi- 
tuati (altro che convergenze parallele!): 
la nuova maggioranza allargata Pdl, Pd 
e terzo polo, in quanto responsabili forze 
di governo hanno votato a favore, mentre 
IdV e Lega si sono schierate contro il de- 
creto spinte dalla loro vocazione fascista 
e dal tentativo di raggranellare qualche 
voto spingendo sul solito falso to 


. della “sicurezza”. 


Il quadro si chiude con il ministro che 
elogia il ruolo della polizia penitenziaria: 
“si tratta di veri eroi, che si fanno carico 
ogni giorno di una situazione insostenibi- 
le”, scrive. Per noi sono, da sempre, degli 


aguzzini senza dignità che hanno deciso . 


di fare il mestiere più inumano del mondo. 
Mentre i fumi di questo decreto con 


- Calabria: chiesti 9 anni di carcere 


Il PM Eugenio Facciolla, nel processo - 
d'appello, ha chiesto di aumentare la pena 


da 7 a 9 anni di carcere per | ’ex presidente 


del consiglio d'amministrazione della clinica 
lager “ Papa Giovanni” di Serra d’Aiello 


(CS), don Alfredo Luberto. L'accusa ha 


chiesto anche l’aggravio della pena inflitta 
in primo grado all’ex direttore sanitario della 
struttura, Mario Carpino (da 4 a 13 mesi) e 


per Bernardino De Simone (da 4 a 9 mesi). 
Mentre nel manicomio-lager i pazienti. 


venivano legati alle brande come animali, 
dormivano tra zecche e acari della scabbia, 
defecavano nelle lenzuola che poi la notte 
li avvolgevano, Monsignor Don Alfredo Lu- 
berto circolava in Harley-Davidson, abitava 
un appartamento lussuosissimo nel pieno 


“centro di Cosenza, arredato con mobilio 


antico, televisori al plasma, dipinti di De 
Chirico, tendaggi raffinati, palestra e bagno 
con idromassaggio e, quando le tasche 
erano ben colme, per distrarsi dalle urla dei 
malati, si recava a Roma per lo shopping 
nei più prestigiosi negozi del centro storico, 
dimorando in lussuosi alberghi prenotando 
rigorosamente camere matrimoniali. Una 


condotta di vita evangelica che: ebbe fine 
alle 6.30 di martedì 17 marzo 2009 quando 
Polizia, Carabinieri e Guardia di Finanza, in 
tenuta antisommossa, ricevettero l'ordine di 


“liberare” l’accesso della struttura sanitaria 


bloccata dai lavoratori. II provvedimento 
di sgombero emesso dalla Procura della 
Repubblica. di Paola venne attuato per il 
dissesto finanziario dell'Istituto e per le 


drammatiche condizioni di vita dei pazienti 


nonché per alcune vicende che riguardano 
strani decessi e inquietanti sparizioni di 
uomini e donne verificatesi negli ultimi dieci 
anni in quella clinica. Tra urla, spintoni e 


qualche trasporto forzato, verso le 8.00 


del mattino, il primo paziente viene fatto 
salire sull'ambulanza per essere trasferito 
a Falerna da dove raggiungerà, insieme agli 
altri ex ospiti, le altre strutture sanitarie della 
provincia. Le reazioni alla mega operazione 


di polizia non si fecero attendere. Durissima 
‘ quella della sezione calabrese della Fish 


(Federazione italiana per il superamento 
dell'handicap) che parlò apertamente di 
golpe” e di “violazione dei diritti umani” e 
descrisse così le fasi dello sgombero della 


Il monsignore in Harley-D 


struttura: “mentre le ambulanze VARA 


vano via come deportati le persone ricove- 
rate, fuori dal cancello gli amministratori di 
sostegno, i parenti e tutti quelli a cui sta a 
cuore la vita e il futuro di queste persone, 
assistevano inermi”: è stato infatti “impedito 
loro di entrare, di avere un contatto, di dare 
un supporto, di non far sentire i ricoverati 
soli e abbandonati” 
opposto le dichiarazioni del procuratore 
della Repubblica di Paola, Bruno Giordano, 
il quale affermò: “Il nostro intervento è stato 
un toccasana, non vorrei che si utilizzasse 
questo risultato giudiziario, per dire che la 
struttura va bene perchè c’è un abisso di de- 
biti che nessuno è in grado di colmare” — e 
aggiunse - “non dimentichiamo che quando 
nel 2007 si fece irruzione nella struttura 
trovammo condizioni igieniche spaventose 
con 43 casi di scabbia”. Per quanto riguar- 


da invece la triste ed inquietante vicenda 


degli scomparsi, il procuratore Giordano 
dichiarò: “Non posso dare un numero 
preciso sugli scomparsi dall'Istituto Papa 
Giovanni XXIII perchè il dato numerico è 
in costante evoluzione, stiamo lavorando 


. Di tenore esattamente 


>. 


in un villaggio o in un bazar è tragicamente — 
ovvio che a morire siano soprattutto non- 
presunti civili. 

Sterminare degli inermi incolpevoli, in 
modo indiscriminato e unilaterale, dovrebbe 
teoricamente essere considerato un atto 
terroristico, ma da tempo anche la logica 
è sotto attacco. 

| Altra Informazione ` 
1 Le V1 di Obama, Umanità Nova, 13 novem- 


“bre 2011. 


2 Ennio Caretto, Quei settemila droni americani 
che. inquietano nemici e alleati, Corriere della 
Sera, 24 

gennaio 2012. 

3 Antonio Mazzeo,.Accordo Nato: Sigonella 
sarà «capitale dei droni», Il Manifesto, 4 feb-. 


. braio 2012. 


4 Terrorismo: Obama ammette uso droni in 
Pakistan contro Al-Qaeda, Asca-Afp, 31 gen- 
naio 2012. 


tutta la loro retorica rischiano di far per- 
dere persino il senso del ridicolo di fronte 
a una questione enorme come quella 
carceraria, è la realtà che ci sbatte in 
faccia il senso vero delle cose; mentre 
scriviamo (11 febbraio) i media riportano 
la notizia di tre morti nelle carceri italiane 
nel giro di poche ore: un uomo alla Dozza 
di Bologna, uno nel carcere di Campobas- 
so e uno nella quarta sezione di Regina 


Coeli a Roma. 


La realtà è quella di condizioni di 
detenzione rivoltanti. Lo scriviamo da 
tempo. Basta guardare i dati: le carceri 
sono strapiene di detenuti in attesa di 
giudizio, di immigrati colpevoli di reati 
minori, di piccoli spacciatori. La galera è 
utilizzata come una “discarica sociale” in 
cui rinchiudere quelle che stato e capitale 
‘chiamano “eccedenze”, ovvero tutti coloro 
che per la propria condizione sociale e. 
esistenziale non si adattano ai meccani- 
smi di un sistema sempre più escludente. 
Lo sanno bene i compagni e le compagne 
che per reati politici di vario genere si 
trovano sempre più spesso rinchiusi, non 
ultimi i no tav colpevoli di esprimere il 
proprio dissenso; noi non chiuderemo la 
bocca fino a che non crollerà l’ultimo muro 


. di quelle odiate galere e continueremo a 


demistificare le menzogne dietro cui si 
nasconde la natura antiumana del potere. 


A. Soto - 


avidson 


con un calendario fittissimo. Non sarà un 
lavoro di poco conto e di breve periodo. 
Siamo sensibili alle problematiche sociali . 
che riguardano i dipendenti. Per-noi, però, è 
fondamentale l'inchiesta giudiziaria in senso 
stretto sulle persone scomparse e decedu- 
te, per la quale sarà necessario un lavoro 
sistematico e a tappeto sentendo quanti 
potranno dare un contributo per ricostruire 
l'intera vicenda”. Sono passati da un pezzo 
gli anni ‘90, quelli dei bei ricordi, quando 
l'istituto contava 1400 dipendenti per 800 . 

ospiti. Il “carrozzone elefantiaco” veniva 
utilizzato dai politici (locali e non) - come 
denuncia la Fondazione Papa Giovanni — 
“come un improprio ammortizzatore sociale 
della disoccupazione”. Adesso che i traffici 
patrimoniali e finanziari sono finiti e con 
essi anche il voto di scambio, quelli che per 
alcuni mestieranti della politica erano solo. 

schede elettorali, ossia gli uomini e le don- 
ne ricoverati nel Papa Giovanni, verranno 
curati come accade in tutti i paesi civili, con. 
dignità e rispetto. Il 19 marzo riprenderà il 
processo. 


Angelo Pagliaro 


Spunti di riflessione sulla complessità, la protezione civile el autogestione 


Maggiore è la quantità e la varietà del- 


le relazioni fra gli elementi di un sistema, 


maggiore è la sua complessità. Nessuno 


vorrebbe trovarsi in un grattacielo in as- 


senza della corrente elettrica perché, in 
quel caso, anche la semplice necessità di 
salire o scendere trenta piani diventereb- 
be un'impresa da affrontare o un ostacolo 
insuperabile, se in qualche modo svan- 
taggiati perché poco atletici o con una 
gamba rotta. L'energia potrebbe mancare 
per la semplice interruzione di un cavo 
o derivare da un problema che riguarda 
un sistema complesso, come è accadu- 
to per il disastro alla centrale nucleare 
giapponese di Fukushima. Lì la causa 
scatenante fu un terremoto che, pur 
se molto violento, costituiva comunque 
un'ipotesi da considerare in una zona ad 
elevato rischio sismico. Ma quello che 
vorrei fosse chiaro è che i sistemi com- 
plessi strutturati dall'uomo “moderno” si 
dimostrano spesso molto fragili. Di fatto, 
il sistema centrale nucleare, un sistema 
complesso, è andato definitivamente fuo- 
ri controllo quando sulla costa è giunta 
l'onda di maremoto. La centrale proget- 
tata per produrre energia. elettrica grazie 
alle reazioni di fissione nucleare entra 
in crisi irreparabile quando l’acqua del 
mare, sostanza semplice ed abbondante 
sul pianeta, invade le postazioni di quei 
generatori di elettricità (motori Diesel) 
che nell'emergenza avrebbero dovuto 
garantire l'indispensabile funzionamento 
dei circuiti di raffreddamento. Un piccolo 
punto debole che ha determinato effetti 
incommensurabili. 

Passando ad un esempio decisa- 
mente meno catastrofico, potremmo 
citare il caso di quella scuola che dopo 
aver informatizzato tutta la gestione dei 
suoi uffici, l’ha affidata al controllo di un 
solo tecnico specializzato, caso che, 
come molti altri, sposa la complessità 
con l'economia del risparmio, inteso 
come riduzione dei costi. Bene, di fronte 
all'improvvisa indisponibilità del tecnico, 
la struttura amministrativa si annichilisce 


e non è più in grado di consegnare un. 


certificato, di stampare una pagella, di 
ricevere le iscrizioni o di gestire qualsiasi 


altra operazione che dipende dal collega- 


mento in rete dei vari computer. E’ utile 
sottolineare che la debolezza dei sistemi 
complessi non vale se ci spostiamo in 
ambito naturale. 

Nel caso di un ecosistema naturale, 
che possiamo definire complesso per la 
ricchezza e la variabilità delle caratteristi- 
che delle singole specie che lo popolano 
(biodiversità), è proprio la relazione reti- 
colare tra i diversi organismi e l'ambiente 
che garantisce maggior stabilità ed 
equilibrio all ecosistema. Prova ne sia 


l’attività umana nel settore dell’agricol- 
tura, che semplificando l'ecosistema lo 
rende più vulnerabile. 

Facciamo l'esempio della monocoltu- 
ra, vale a dire la coltivazione di una sola 
specie vegetale su una superficie ampia 
ripetuta negli anni; questa è una scelta 
che espone la coltura stessa agli attacchi 


‘parassitari, all'impoverimento del terreno 


e, di conseguenza, richiede l'impiego di 
antiparassitari, diserbanti, concimi al fine 
di permettere il raccolto. 

Se ci spostiamo di nuovo nell’ ambito 
delle aree fortemente antropizzate, dove 
l'insediamento umano ha completamente 
trasformato l’ambiente, pensiamo alle 
zone metropolitane o a quelle dedicate 
alle attività produttive industriali, ma lo 
stesso può valere per le sovrastrutture 
legate al sistema dei trasporti e a quello 
dei servizi, verifichiamo l'esatto opposto. 
Assistiamo cioè alla strutturazione di 


sistemi complessi che come tali risultano 


molto delicati ed instabili. 


Fragilità del sistema gerarchico 


. Nella recente cronaca troviamo nume- 
rosi esempi in cui spazi che si caratte- 
rizzano per l'esasperazione dell'impatto 
antropico, mostrano un'estrema fragilità 
non appena ci si discosta dalle condizioni 
Standard per cui sono stati concepiti. 
Sempre ammesso che la loro ideazione 
sia stata ispirata dalla razionalità, in 
risposta ad un'esigenza concreta, piut- 
tosto che dalle pratiche speculative di 
chi “sniffa” l'odore degli affari. Le recenti 
vicende legate alle condizioni meteorolo- 
giche potrebbero fornire qualche ulteriore 
esempio. E’ sufficiente una nevicata o 
qualche grado di temperatura in meno, 


— Emergenza permanente 


fatto che nella stagione invernale dovreb- 
be essere normale o comunque atteso, 
per mandare in tilt intere metropoli, la 
rete viaria e quella ferroviaria. Il nostro 
interesse si deve focalizzare, al di là del 
sensazionalismo e dell’esagerazione me- 
diatica che sempre accompagnano que- 
ste situazioni, sulle questioni cardine su 
cui si fonda il modello organizzativo della 
società. La società dell’efficientismo, del- 
la competizione, dell’alta velocità, della 
delega e della gerarchia, propagandata 


. come la migliore possibile, naufraga 


“malamente” di fronte all’imprevisto che 
poi spesso imprevisto non è. 

Come ormai scontato in queste occa- 
sioni, ci tocca ascoltare il solito “rosario 
dell'emergenza” che sempre più spesso 
serve a coprire le mancanze e gli errori 
di chi pretende la gestione delle leve del 


comando. Qualche volta ci tocca pure” 


sentire o leggere resoconti giornalistici 
in cui il termine anarchia è associato 
alle situazioni caotiche, che inevitabil- 


| mente'si creano come conseguenze del 


fallimento delle politiche istituzionali. Le 
innumerevoli emergenze, o presunte 


tali, lontane dall'essere motivo di critica 


radicale dell'esistente, vengono usate 
per rafforzare l’idea di una insufficiente 
gerarchizzazione dei rapporti sociali, 
della necessità di un controllo ancora 
più invasivo, occasioni per sospendere 
gli stessi meccanismi dell'agire democra- 


- tico (come verificatosi per le popolazioni 


aquilane nel dopo terremoto). 

Se le polemiche non mancano, sap- 
piamo che esse sono esclusivamente 
tese ad individuare quelle responsabilità 
che, seppur esistenti a livello individuale, 


mai mettono in discussione il modello: 


Un paese bloccato dall’inadeguatezza dei governanti 


La neve e l'inutilità dello 


Lo Stato è | inutile. L'ondata di mal- 
tempo che ha interessato parte delle 
regioni italiane — semmai ce ne fosse 
stato ancora bisogno — ne è stata l’enne- 
sima dimostrazione. Interi paesi isolati, 
caos sulle autostrade, rete ferroviaria in 
tilt: poco o nulla è stato capace di fare 


il dispendioso e inutile apparato: Solo. 


la solidarietà della comunità ha evitato 
un bilancio di vittime e di disagi ancora 
‘più pesante. Sono stati uomini e donne 


qualsiasi, non in divisa o con lo stemma 


della protezione’ civile sul petto, che 
hanno raggiunto con i loro mezzi chi 
si trovava in difficoltà: hanno spalato 
neve, hanno portato da mangiare e da 
bere a chi non poteva uscire di casa, 
hanno sparso sale e pulito le strade. 
‘Lo stato, le istituzioni, che hanno fatto? 
I loro degni rappresentanti si sono fatti 
fotografare con le pale in mano, hanno 
presenziato ogni tipo di trasmissione 
televisiva — dai telegiornali ai talk show, 
dai programmi di cucina a quelli di in- 


trattenimento -, hanno cercato di darsi 
un tono a suon di ordinanze e divieti. 


Ma soprattutto, in modo imbarazzante 


e ridicolo, si sono puntati l'indice a 
vicenda scaricando responsabilità nel 
tentativo di nascondere |’ inadeguatezza 
del proprio ruolo. . 

Protagonista assoluto di questo pate- 


` tico teatrino è stato il sindaco di Roma, 


Gianni Alemanno. E lui che ha messo 
in ginocchio un'intera città, non certo 
i trenta centimetri di neve che l’hanno 


imbiancata. È lui che, mentre i romani 


restavano bloccati per sette ore nel traf- 
fico cittadino per colpa di autobus senza 
catene che si mettevano di traverso, 
continuava a fare le equazioni tra imm 


di acqua previsti e la quantità di neve 


realmente caduta. E lui che invitava i 
romani a darsi da fare (già lo stavano 
facendo), mentre restavano nei depositi 
i mezzi spalaneve ed i quintali di sale. È 
lui che si faceva fotografare con i turisti 


nel suggestivo paesaggio capitolino 


mentre due persone morivano di freddo. 

Di freddo hanno rischiato di morire 
anche i pendolari dei treni rimasti fermi 
per ore nella morsa del gelo, e gli au- 


| totrasportatori bloccati con i loro mezzi 


pesanti sulle autostrade. Siamo in inver- 
no, è ipotizzabile che ci possano essere 
delle nevicate. Anche abbondanti. Eppu- 
re non si è riusciti a garantire la viabilità 


achi è entrato in autostrada, né a chi si 


è messo in viaggio in treno. Le ferrovie 
si sono bloccate perché nessuno è stato 
in grado di pulire i binari, neanche quelli 
dell'Alta Velocità. L'energia elettrica è 
mancata per giorni, mettendo in serio 


| pericolo perfino chi era ricoverato in 


ospedale o nelle strutture di degenza, 
l'acqua si è ghiacciata nelle conduttu- 
re, il gas non è arrivato a riscaldare le 
case. L'Italia si è dimostrata un paese 
con le infrastrutture al collasso, ora più 
che mai al servizio del profitto più che 
del cittadino. Impianti ormai obsoleti, 


lasciati senza manutenzione, che inevi- 


organizzativo, ma costituiscono l'utile. 


pretesto, sfruttato dai mestieranti della 


politica, per spingere nelle posizioni di 


vertice le proprie pedine. La questione 
quindi non riguarda l'abilità o meno del 
“capo” di turno della protezione civile, ma 
l'idea stessa di protezione civile centra- 
lizzata e strutturata su scala gerarchica. 


| L'alternativa è nell'autogestione 


Non vorrei essere eccessivamente 
banale, ma esistono alternative valide 
senza per forza creare carrozzoni che 
s’insabbiano nelle procedure burocrati- 
che e che funzionano meglio come centri 


d'affari che come riferimento concreto 


nella gestione dell'emergenza reale. 
Solo a titolo di semplice esempio, 
cito quello relativo allo sgombero della 
neve dagli spazi comuni del condominio 
in cui abito. Tutti i problemi si sono risolti 
nel momento in cui si è deciso, in un’as- 
semblea in cortile, di comprare due pale 
e di dividerci gli spazi da pulire, senza 
aspettare l'intervento dell'impresa indivi- 
duata dall’amministratore che, tra l’altro, 
proprio in caso di nevicata, si troverebbe 


“nella difficile condizione di dover interve- 


nire, contemporaneamente, in più stabili 


risultando, di fatto, per i più, inefficace. 


Sarebbe a dire, pensiamo ad una pro- 
tezione civile articolata su base locale, 
autogestita e in grado di coordinarsi in 
una rete orizzontale capace di mobilitarsi 
in sinergia. Da diversi contesti abbiamo 


| dimostrazione di come l'intervento auto- 


gestito, pur nell'immediatezza dei fatti, 
dia prova di efficacia. Ricordiamo, a 
proposito del naufragare, la vicenda della 


nave città “Concordia”, vetrina luccican- 


te, immagine di uno stile di vita venduto 
come accessibile a tutti, anche se per 
una sola settimana in bassa stagione. 
Un sogno da inseguire, dove il mare e 
il viaggio sono solo un contorno, che 
diventa un incubo da cui fuggire quando 
il colosso s'inclina. Se le conseguenze 


delle piccole imbarcazioni dei residenti 


e dei pescatori che sono andati incon- 


tro alle scialuppe che, dalle murate, il 
gigante non riusciva neppure a calare in 
acqua..E' la mobilitazione solidale degli 
abitanti dell’isola del Giglio che accoglie 
e assiste i naufraghi quando ancora le 


| autorità istituzionali stanno cercando di 


capire che cosa è successo. 

Solo poche settimane prima erano 
stati gruppi di volontari autorganizzati 
ad intervenire in soccorso delle popola- 
zioni colpite dagli eventi alluvionali che 
hanno straziato lembi della costa ligure 
e toscana. | media li descrivono di volta 
in volta come “eroi” piuttosto che come 


“angeli del fango”, sottolineando l’ec- 


stato 


tabilmente cedono anche per quella che 
continuano a chiamare emergenza, ma 
che in realtà non è niente altro che la 
normalità in inverno. Eppure di soldi ce 
ne chiedono tanti e continuamente. Ma 
per farne cosa? Non certo per garantirci 


| dei servizi. L'apparato statale è una 


macchina mangiasoldi che arricchisce 
chi è già ricco, che finanzia partiti e per- 
sonaggi squallidi, che sperpera in opere 
inutili e dannose. Come la Tav. Come gli 
F35. Come le colate di cemento sulle 
coste e sugli alvei dei fiumi, come gli 
inceneritori e le discariche. Opere che 
servono solo ad ingrossare i portafogli 
dei soliti noti, e che non sono certo 
necessarie per far fronte alle necessità 


della gente. Opere fatte perl loro, ma con 


i soldi nostri. 
Eppure li continuano a votare. (Anar- 
chia unica via) 


DNA 
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non sono state più gravi, il merito è anche. 
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cezionalità del loro operare solidale. Di 
certo qualcuno tremerebbe se questo | 
divenisse un modello organizzativo vero 
e proprio, poiché minerebbe la ‘base di 


‘ogni giustificazione all'esistenza del 


“soccorso istituzionale”. ! 
Ritornando al problema della com- 
plessità del sistema, è chiaro che l'ipotesi 


"di una gestione orizzontale della società 
.. mal si associa alla forzatura che vuole 


concentrare grandi masse di individui in 
strutture quali sono le grandi metropoli; 
ma come si è verificato il flusso verso 
l'inurbazione in seguito ai processi. in- 


. nescati dalla “rivoluzione industriale”, s 


può prevedere anche il percorso inverso. 

Per concludere, credo si possa so- 
stenere che la complessità favorisca 
lo sviluppo di società autoritarie con 
progressiva restrizione delle libertà, 
poiché essa alimenta contraddizioni che 


. lafacile propaganda risolve prevedendo 


forme sempre più accentuate di specia- 
lizzazione, dipendenza e controllo. Non 
si tratta, ovviamente, di proporre un 
regresso all’età della. pietra, ma di spe- 
rimentare tutte quelle soluzioni che, pur 
aumentando il grado di complessità di 
un sistema, siano praticabili nel principio 
dell’autogestione mutualistica e solidale 
di una società antigerarchica. si 

Potremmo a questo punto doman- 
darci: “Ma se quindici centimetri di neve 
hanno bloccato la capitale, cosa potreb- 
bero le nostre volontà? 


MarTa 


E 
E 


NOVA AMMINISTRAZIONE 


Per contattare la 
Redazione: 


clo circolo anarchico C. Berneri 
via Don Minzoni 1/D 

42121, Reggio Emilia 

e-mail: 

uenne_redazione@ 
federazioneanarchica.org 
cell. 338-4802773 


Le collaborazioni e i comunicati 
per poter essere inseriti nel nu- 
mero della settimana successiva 
devono giungere entro la dome- 

nica sera. 


Per contattare l’amministrazione, 
copie saggio, arretrati, variazioni 
di indirizzo, ecc: 

email: 
unamministrazione@virgilio.it 
Indirizzo postale, indicare per 
esteso: ; 


Federico Denitto 
CP 812 Trieste Centro 
34132 Trieste TS 


Una copia 1,5 € — 

‘arretrati 2 € 

Abbonamenti: 

annuale 55 € 

semestrale 35 € 

sostenitore o estero 80 € 

con gadget 65 € (specificare 
sempre il gadget desiderato, per 
l'elenco visita il sito: 


http://www.umanitanova.org) 


Versamenti sul conto corrente 
postale 89947345 intestato a 
Federico Denitto 

CP 812 Trieste Centro 

34132 Trieste centro (TS) 


Per bonifici bancari: IBAN: 
IT88Q0760102200000089947345 
intestato a Federico Denitto 
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Casale 
Monferrato 

La resistenza. 
continua... 


— Anche quest'anno a Casale Monfer- 


rato va in scena la farsa della comme- ` 


morazione dei “martiri delle foibe”. Farsa 
che, da alcuni anni, viene riproposta 
in chiave revisionista ed apologetica 
di un vile passato che credevamo ap- 
punto... passato! Riteniamo infatti che 


nessuno avrebbe nulla da eccepire . 


se si trattasse di una normale com- 
memorazione delle vittime della follia 
della guerra, comprese le migliaia di 
Slavi trucidati dal regime mussoliniano 
perché “razza inferiore” e per “riportare 
l'italianità nelle terre irredente”. Ma a 
Casale no. Qui si assiste ad un sub- 
dolo e becero tentativo di far passare i 


carnefici come vittime e di riabilitare un - 


ventennio che significò tirannia, lutti e 
guerra. Perchè questo è il messaggio 
che si vuol far passare, imponendo alle 
scolaresche discutibili rappresentazioni 
teatrali in cui i militi della R.S.I, paiono 
come vittime dell’’odio comunista”. 
Perché null'altro significano le parole 
dell'assessore Riboldi quando parla di 
“riconciliazione nazionale” mettendo 
‘sullo stesso piano fascisti e Partigiani, 
stravolgendo la storia e cercando di 
minimizzare i crimini dei primi. Del resto 
cosa pensare di una giunta di centro- 
destra che dedica un giardino pubblico 
al generale fascista Ugo panca di- 


stintosi per l'ordine di usare i gas nervini 
che uccisero migliaia di Etiopi? Per 


non parlare della vicenda Eternit in cui 
— la suddetta giunta avrebbe accettato 


l'offerta di Schmidheiny se non ci fos- 
se stata la giusta reazione popolare. 
Esiste una sola parola per definire tutto 
ciò: fascismo! Perché il fascismo non è 
solo quello dei militanti di CasaPound 


che ammazzano due ragazzi senega- 


lesi perché hanno un diverso colore 
della pelle o il rogo di un campo Rom 
alla periferia di Torino. Il fascismo ha 
anche il volto di chi, presentandosi in 
una veste più “istituzionale”, persegue i 
medesimi fini su un piano commemora- 
tivo e pseudo-culturale. Fascismo quale 


‘volto oscuro della democrazia, in fondo 


entrambi regimi borghesi intercambia- 
bili l'un l'altro a seconda del momento 


storico e della possibilità delle classi. 


subalterne di liberarsi dalle catene del- 
lo sfruttamento imposte dalla società 
capitalista. E contro questo fascismo, 
noi come Anarchici ed Antifascisti, non 
possiamo esimerci di lottare perché oggi 
come ieri abbiamo scelto di stare dalla 
parte degli sfruttati, dei migranti e delle 


fasce più deboli e meno protette. Perché. 


crediamo che sia possibile un altro tipo 
di società in cui libertà, uguaglianza e 
rispetto delle/gli altre/i e dell'ambiente 
in cui viviamo siano valori fondanti. 
Quindi oggi come ieri attraverso la 
lotta e l'azione diretta dobbiamo con- 


trastare qualsiasi rigurgito neofascista. 


Perché oggi i fascisti stanno cercando 


di rialzare la testa e noi non glielo 


permetteremo: a Casale ed in tut- 
to il Monferrato i nostri nonni hanno 


Cale 


Galati e sono morti affinché le 
generazioni dopo di loro non dovesse- 
ro. più conoscere un simile abominio. 
Loro hanno scelto da che parte stare. 
Noi anche!!! 


OGGI COME IERI, LA RESISTENZA 
CONTINUA... 
Antifascisti Anarchici 


Bologna, 
Fascisti 
ridicolizzati 

Sabato 11 febbraio Forza Nuova ave- 


va annunciato un presidio per speculare 
ulteriormente sul giorno del ricordo, 


‘istituito per legge nel marzo 2004 da 


una lobby trasversale che utilizza il 
ricordo delle foibe per negare i crimini 
fascisti cercando di trasmettere l’idea 


che la Resistenza, e in particolare quella 


jugoslava, è stata qualcosa di negativo 
e non una lotta popolare di liberazione. 

‘ La chiamata giungeva tra l’altro in un 
momento in cui diversi indizi fanno pen- 
sare che i fascisti vogliano aprire una 
sede a Bologna. Ciò sarà loro impedito e 
la giornata di sabato è stato un segnale 


` inequivocabile in questo senso. Meno di 


dieci camerati hanno risposto all'appello 
e sono rimasti in un angolo di piazza 
nascosti e protetti da un nugolo di celere 
e di carabinieri. Circa duecento compa- 


. gni nonostante la fitta nevicata li hanno 
“assediati” da più parti per diverse ore, 


bersagliandoli a colpi di palle di neve 


e ghiaccio. Il presidio, che si è poi tra- 


sformato in corteo, era stato convocato 
dai giovani comunisti e da Rifondazione 


ed era supportato da alcune sezioni 
= dell ANPI, 


ma è stato il movimento 
nel suo complesso ad avere risposto 
abbastanza positivamente, nonostante 


le pessime condizioni meteo. Presenti 


le bandiere anarchiche e del nodo so- 
ciale antifascista. Nei giorni precedenti 
erano comparsi alcuni manifestoni sul 
giorno del ricordo significativamente 


-stampati da Alleanza Nazionale (fip in 


via della Scrofa, Roma), perché, come 
sappiamo, ex AN, ora “neo-centristi”, 
ed estremisti di destra vanno in realtà 
i a braccetto. 


RedB 


Foggia 


Aggressione 


fascista 


riceviamo e pubblichiamo questo 
comunicato del Collettivo Politico Stu- 
dentesco 


Nella notte del 5\2\12, a Piazza Pu- 


glia, tre membri del Collettivo Politico - 


Studentesco sono stati aggrediti da sei 

fascisti, appartenenti a CasaPound, 

Forza Nuova e Apulia Skinheads. 
Tutto ciò è accaduto verso la mez- 


zanotte, quando la piazza era ormai 


deserta. Tipico atteggiamento fascista 
teso a nascondere le proprie azioni: 
cercando di rimanere nell'ombra e 
colpendo da squadristi, solo quando 
le piazze sono vuote e i compagni soli. 
Fra le ragioni di questa aggressione i 


fascisti vogliono vietarci la possibilità 


di frequentare questa piazza, dove 
noi da mesi indiciamo costantemente. 
assemblee studentesche e dove si 
ritrovano molti studenti universitari e 
medi foggiani. Non è la prima volta che 
eventi di questo genere si manifestano 
in tutta Italia in una escalation di violen- 
za fascista. Ultimo esempio è l’ omicidio 
di due ragazzi senegalesi a Firenze 
eseguito da un militante di CasaPound. 
Contro tutta questa violenza bisogna 
rispondere con un antifascismo militante . 
nelle nostre scuole, nei nostri quartieri, 
nelle nostre piazze. Non possiamo 
permettere che azioni di questo genere 
si ripetano! Bisogna rispondere colpo 
su colpo all’avanzamento dei fascisti 
chiudendogli ogni spazio di agibilità, 
isolandoli e mostrando il loro vero volto 
squadrista. 


ORA E SEMPRE 
ANTIFASCISTI! 


FUORI | FASCISTI DALLA 
NOSTRA CITTA/! 


Collettivo Politico Studente- 
sco - collettivopolitico@libero.it 


‘Incontro Internazionale Anarchico a St- Imier 
ass 12 agosto 2012. 


Dal 8 al 12 agosto 2012 a St- 
Imier (Giura Bernese, CH) si ter- 
rà un incontro internazionale tra 
libertari di ogni genere ma anche 


gente qualsiasi interessata a fare 


conoscenza o conoscere meglio 
i differenti movimenti anarchici. 

Questo “Mondiale dell’Anar- 
chismo” sarà una commemora- 
zione della prima internazionale 
anti-autoritaria che fu organizza- 
ta nel 1872 in risposta all’ inter- 
nazionale di Marx. 

Il mondo nel frattempo è cam- 
biato notevolmente, per lo meno 
sotto certi aspetti, le correnti 
libertarie si sono evolute nel 
tempo e questo incontro ne sarà 
rappresentativo. Una cosa però 
è certa: iltempo non ha diminuito 
in nessun modo l’oppressione 
dei potenti sui più deboli. Que- 
sto incontro ‘esporrà metodi di 


. resistenza molteplici sotto forme. 


variate e diverse. 


La Federazione. 
 Giurassiana 
L'Associazione Internaziona- 


le dei Lavoratori (AIT) è stata. 
fondata nel 1864. Delle sezioni 


si sviluppano rapidamente alla 
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Chaux-De-Fonds, al Locle, a St-. 


Imier e nel resto del Giura Sviz- 
zero. Molti degli e delle operai/ 
iè che aderiscono sono ancora 
dei/delle lavoratori/trici a domi- 
cilio. Hanno Il gusto della lettura 
e dell’indipendenza. All'arrivo di 
- Bakounine nella regione nel 1869 
il loro incontro non sarà senza 
| conseguenze. La convergenza 
di idee che essi/esse scoprono 


fanno della Federazione Giuras- 


sen il polo libertario dell AIT 


in opposizione alla tendenza 
marxista. Sopraffatto da que- 


sta opposizione, Marx fa tutto 


in suo potere per eliminare 
questa corrente. Nel 1872 


crede di essere riuscito nel suo- 


intento. Al congresso dell'Aia, 
riesce a far partecipare il mas- 


simo di delegati/e che gli sono 


-Cinéma- Salon du livre. 


eeh. 


AR dei quali alcuni/e si 
presentano come rappresen- 
tanti di sezioni che si rivele- 
ranno poi inesistenti. Grazie a 
questa maggioranza fittizia fa 
votare l'esclusione di Bakouni- 
ne, di James Guillaume e man- 
ca per un pugno di voti quella 
di Adhémar Schwitzgubel, tutti 
delegati del Giura. Scanda- 


lizzato, le sezioni di tendenza 
anti-autoritaria dell’AIT, tra cui 
quella della Spagna, dell’Italia, 
della Francia, del Belgio e degli 
Stati Uniti, organizzano un con- 
gresso a St-Imier dove le riso- 
luzioni prese sono. chiaramente 


 libertarie. L'AIT anti-autoritaria 
sopravvive alla branca marxista 


fino alla fine del secolo.140 anni 
dopo il congresso di St-Imier, 
lo sfruttamento e l'alienazione 


dei lavoratori. e delle lavoratrici. 


sono sempre brutali. L'illusione 
marxista si è dissipata in seguito 
alle dittature comuniste. Il capi- 
talismo vive di crisi in crisi, crisi 
sociale, crisi politica, alle quali si 


‘aggiunge oramai anche la crisi 


ecologica. 


E il movimento anarchico? 
Questi incontri internazionali 


«d'agosto 2012 saranno l'occa- 


sione di fare il bilancio della 


storia del movimento anarchico, 
. le sue idee, le sue realizzazioni, 


i suoi desideri, le sue sconfitte; 
quello che ne resta oggi; le lotte 


che sono le sue e quelle che - 
condivide con altri movimenti: 
antimilitarismo, antirazzismo, 


antisessismo, autogestione, de- 


| crescita, educazione, femmismo, 


internazionalismo, non violenza, 


ecc. 


Un certo numero di atelier e 
di manifestazioni sono previste 
già fin d'ora: conferenze storiche, 


‘conferenze tematiche, teatri, 


concerti, esposizioni, cinema, 
saloni del libro, radio, campeggi 


libertari, fiere dell’autogestione 


e dei prodotti biologici, atelier 


pratici, ristorazione, ecc. 

Questa manifestazione in- 
ternazionale sarà pubblica. ed 
aperta all'insieme del movimento 
anarchico internazionale, ma an- 
che all'insieme della popolazione 
senza discriminazioni. Le zone 
gratuite e a prezzo libero saran- 
no privilegiate per permettere a 
tutte e tutti di poter partecipare. 

Il comitato organizzatore si 
riserva il diritto di accogliere tale 
o tale partecipante. Le decisioni 
saranno prese in funzione delle 
idee e delle pratiche che ci sono 
proprie, ossia quelle dell’Interna- 
zionale anti-autoritaria. Espres- 
sioni e manifestazioni di razzi- 
smo, di sessismo, di xenofobia, 
di omofobia e di ogni forma di | 
violenza e di discriminazione | 
non saranno tollerate. 

Sulla base di quanto detto, 


‘tutte le persone, strutture o or- 


ganizzazioni possono chiedere 


di associarsi a questa iniziativa 


e proporre luoghi di esposizione, 
di dibattito, di conferenze, degli 
spettacoli, degli interventi, degli 
atelier e altro ancora. Siamo an- 
che alla ricerca di volontari! 


Il Comitato 
d’organizzazione degli 
. Incontri Internazionali 
dell’Anarchismo di 
St-Imier 2012 


TO UMANITA NOVA 


Torino .. . 
La Lega tra 
populismo e 
demagogia 


| Martedì 14 febbraio sentenza al 
processo “borghezio”: alla sbarra due 
anarchici accusati di aver minacciato 
l'europarlamentare appendendolo in 
effige davanti alla sede della Lega Nord 


di Torino; accusati anche di averlo dif- - 


famato per aver scritto che éra fascista 
e razzista. 


Venerdì 17 febbraio conferenza/ 
dibattito “Tra populismo e demagogia: 
la Lega di lotta e di governo”. Interverrà 
Pietro Stara. Ore 21 in corso Palermo 46 


.. Sabato 18 febbraio presidio antile- 


|. ghista solidale in piazza Castello. Dalle 


ore 10. 


Federazione Anarchica Torinese — 
FAI 


Corso Palermo 46. 


La sede è aperta 
ogni giovedì dalle 21 
fai_to@inrete.it — 338 6594361 


http://anarresinfo.noblogs.org/ 


Ferrara 
la grande crisi. 


La grande crisi. Considerazioni 
libertarie sul declino politico, so- 
ciale ed economico del sistema 
Italia. Introduce Giorgio Franchi 
- portavoce del Gruppo Libertario 


. Remo Tartari. 


MORANO Luciano Nicolini 
- editore e reddattore di “Ceneren- 


tola - Mensile Libertario” e Toni lero 
- saggista ed economista, collabo- 
ratore di 


“Cenerentola” 


= a cura di RedB 


. Siria 
Repressione e- 
violenze — 

in diverse città. 


Venerdì 10 e sabato 11 febbraio sono 
continuati ibombardamenti e le incursio- 
ni da parte dell'esercito siriano a danno 
della città di Homs, centro dell’opposi- 


zione, e Hama. Attivisti antigovernativi 


sostengono che in questi raid da inizio 
mese siano state uccise’ almeno tre- 
cento persone. Contemporaneamente 
a Vabadani e Douma, nei pressi della 


capitale, si sono registrati diversi scontri - 


armati tra le forze governative e milizie 


anti-Assad. L'Osservatorio siriano peri. 


diritti umani ha riferito che venerdì nella 
zona di Idlib, vicino al confine turco, 
una decina di soldati sono stati uccisi 
da un gruppo di disertori e che analo- 


| ghi scontri vi siano stati in al-Qaboun, 


quartiere di Damasco. La violenza ha 
raggiunto anche Aleppo, nel nord del 
Paese, dove diverse persone che pro- 


. festavano contro il sostegno di Russia 


e Cina al regime di Assad sono state 
uccise dopo la preghiera del venerdì e 


. due autobombe hanno uccise altre 28 


the £ ferite 299. 


Fonte: l 
TR 


Bahrain né 
Primo anniversario. 


— della rivolta 


Pralesto e mobiliari a Manama. 
nel primo annivefsario della rivolta che 
il 14 febbraio scorso infiammò il Paese, 
rivolta che fu soppressa ‘solo il mese 


- successivo con l’arrivo di truppe da altri - 
| Paesi del Golfo, come Araba Saudita e 


Qatar. Anche questa volta la polizia ha 
usato la forza per rompere le marce an- 


|’ figovernative nella capitale del Bahrain, 


La conferenza dibattito si svol- 
gerà giovedi 23 febbraio 2012 alle 
ore 21:00 presso i locali del Centro 
Sociate “La Resistenza”, in via della 
Resistenza n.34, Ferrara. 

Per info: 347/8524779 


Marghera © 
150 anni di 
usi politici 


Sabato 18 Febbraio alle ore 17:30. 


Piero Brunello ci parlerà su: “Pro e 
contro il risorgimento, 150 anni di usi 
politici”. Seguirà il consueto intratteni- 
mento culinario (ognuno porti qualcosa). 


Ateneo degli Imperfetti 
via nA; 209 a Marghera 
(Venezia). 


Bologna 

Pubblicati gli atti 
della giornata di 
studi antifascisti 


Il 13 marzo 2011 si è tenuta al circolo 
Berneri una giornata di studi sull’antifa- 
scismo anarchico. 

A distanza di quasi un anno siamo 
riusciti a pubblicare alcune delle rela- 
zioni presentate quel giorno sul nostro 
sito, corredate da una prefazione che 
dà conto del dibattito che è seguito agli 
interventi. 

Diversi i materiali presenti nelle 
cinquanta pagine del documento, intro- 
dotte da una lettera di saluto di Carla 
Verbano, la madre di Valerio Verbano. 


Nei primi due saggi vengono trattati il 


tema dell’arditismo popolare e l'esilio 
degli anarchici italiani in Francia; la 


. terza relazione è uno spaccato della 


storia antifascista e libertaria di Bologna 
e provincia, mentre l'intervento conclu- 


__DTSVI cai MENGE 


utilizzando gas lacrimogeni e granate 


‘assordanti, disperdendo centinaia di 
. manifestanti pacifici. Proteste sparse 


sono continuate in villaggi a maggioran- 
za sciita fuori della capitale e incursioni 
di soldati e polizia hanno portato all’arre- 
sto di un numero imprecisato di persone. 
Nelle ultime due settimane due attivisti 


| sequestrati dalla polizia sono stati tor- 


turati e uccisi. Mentre le escalation di 
violenza continuano l'opposizione è divi- 
sa: se i partiti vogliono piccole modifiche 
costituzionali e cambi politici, l’area dura 
della protesta chiede il rovesciamento 
della monarchia Khalifa che governa il 
Bahrain da oltre duecento anni. 


Fonte: l 
http://tinyurl.com/7f2g9vc 


Francia 
Elezioni 


‘ La fatidica data delle elezioni pre- 


sidenziali si fa sempre più vicina e i 
candidati iniziano a tirar fuori le unghie.. 


Gli argomenti al centro del discorso 


sono i-più disparati, sebbene nell'arco 


degli ultimi anni abbiano assunto una 


‘certa regolarità per il pubblico francese: 
| politica estera, crisi economica (ancora 


la Francia non si è ripresa dalla perdita 
della AA++) e naturalmente l'identità 
nazionale. | 
Ed è proprio la discussione sull’i- 
dentità, le radici, la civiltà della Francia 
democratica e quindi sull integrazione 
e l'immigrazione che ha tenuto banco 
ultimamente. Sebbene il presidente 


uscente Nicolas Sarkozy ancora non. 


abbia ufficializzato la sua candidatura 
e per questo sembra stia mantenendo 
un profilo un po’ più basso a livello me- 
diatico, i suoi “uomini” stanno facendo il 


‘ lavoro sporco per lui. Sabato 4 febbraio 


il ministro dell'Interno Claude Guéant, 
invitato ad un’assemblea dell’associa- 
zione universitaria di centro destra UNI, 
ha dichiarato: “Noi dobbiamo proteggere 


sivo tratta del caso Marini e degli anni ` 


‘70,-fra antifascismo militante e strategia 
della tensione. 

Gli atti sono scaricabili dalla home 
page del sito circoloberneri. indivia.net o 


‘ dalla sezione approfondimenti http://cir- 


coloberneri.indivia.net/approfondimenti 


Pistoia 
presidio solidale | 


. Giovedì 16 Febbraio 2012 si terrà lu- 
dienza di convalida per l'arresto sempre 
presso il carcere S. Caterina, in contem- 
poranea all’esterno si terrà un presidio in 
solidarietà di Antonio e della lotta NO TAV 


Ragusa 
“Giordano Bruno” 


Sabato 18 febbraio 2012 - Ore 17,30, f 
..alla Società dei libertari, 


via G. B. Odierna, 212 - Ragusa 
proiezione. del film: Giordano Bruno, 


. di Giuliano Montaldo. Seguirà una 


discussione sul film e sul pensiero e 
l'opera di Giordano Bruno. 
Al termine: cena anticlericale. 


Associazione Ipazia 
atei-agnostici- "Li lio -anti- 
clericali 


Gagasifisiolia I 
editoriale 
Louise Michel 


E uscito il libro di Anne Sizaire: Lou- 
ise Michel - La ‘viro major’. 

Breve storia (1830-1905), edizioni La 
Fiaccola, collana La Rivolta 

n.12, pagg. 80, euro 5,00. ` 

Richieste a Giovanni. Giunta, via 


: Tommaso Fazello, 133 - 96017 Noto 


la nostra civilta[. .].. Contrariamente ai 


socialisti, io non penso che tutte le civiltà 


si equivalgano”. 

Se questo è il tono ‘delle HetUs. 
ni, cui i socialisti rispondono con uno 
sdegno tutto umanitario (sebbene poi le 


politiche securitarie in materia di immi- 
grazione non siano proprietà privilegiata 


delle destre), non ci si può stupire del 
successo che si prospetta alla candidata 
del Fronte National Marine Le Pen, figlia 
presentabile del tristemente noto Jean- 
Marie: i sondaggi danno il suo partito 
ad un probabile 20% al primo turno, 
nonostante la sua scarsa visibilità in 


— questo periodo. | 


Nulla è scontato: se il socialista 


Hollande viene dato dai più come pos- 


sibile vincitore, non pochi paventano la 
possibilità di una situazione alla 2002, in 
cui ci sia un ballottaggio destra-estrema 


destra, quindi un Sarkozy-Le Pen. 


Israele 

Fantasmi di guenti: 
e razzismo 
quotidiano. 


Nelle settimane passate alcune 
agenzie di stampa hanno battuto la no- 
tizia secondo cui sarebbero venuti alla 


luce alcuni piani del governo israeliano 
che prevedono un attacco all'Iran prima 


che questo paese riesca a portare a 


compimento i suoi piani di costruzione di ` 


una arsenale nucleare forte e ben strut- 
turato. Sebbene anche in questo caso il 
confine fra riflessione strategica e delirio 
geopolitico sia sottile, soprattutto per il 
fatto che si tratta di informazioni la cui 


attendibilità è discutibile, si possono. 


azzardare alcune analisi sullo stato del 
‘calderone mediorientale”. Il governo 


dello stato ebraico in quest'ultimo anno, 


forse come risposta alla critica interna 


delle proteste degli indignati di viale 
Rotschild a Tel Aviv, sta di nuovo pun- . 


tando la carta della sicurezza interna e 


0931 894033 ccp n. 


(SR). Tel. 


78699766 


Sconto del 40% per richieste vqual 
superiori alle 5 copie. i 


Novità video 
Ezkaba 


Il documentario ci racconta la storia 
dei detenuti del carcere franchista del 
Forte di San Cristobal, che si trova sul 
monte Ezkaba, a Iruña (Pamplona). 


Attraverso le testimonianze dei prota- - 


gonisti ci fa conoscere quali fossero 
le condizioni di vita nel carcere e la 


| storia della più grande fuga nella storia 


delle carceri spagnole. In piena guerra 
civile 795 detenuti fuggirono da uno dei 
carceri più duri del regime di Franco: 
585 furono catturati, 207 uccisi e solo 
3 riuscirono a raggiungere la frontiera 


‘e così la libertà. Il documentario narra 
con la voce dei protagonisti chi erano, 


come arrivarono lì, in che condizioni vi- 
vevano e come fu possibile quella fuga. 
La dittatura prima e il patto del silenzio 
nel periodo della transizione poi hano 
fatto si che questa storia rimanesse 


Per info e prenotazioni per la cena: ‘ sconosciuta. ll documentario è stato 


| associpazia@gmail.com 


girato nel 2006 da Iñaki Alforja, ed è 


stato prodotto in Spagna dalla coopera- 


tiva Eguzki Bideoak di Pamplona sotto 
licenza Creative Commons 
(http://eguzkibideoak.info). 
Dopo un anno di lavoro è pronta la 
versione tradotta e sottotitolata in italia- 


no, a cura del circolo Berneri di Bologna 


in collaborazione con delle compagne di 
Pamplona e Medellin. Il ricavato della 


‘vendita del dvd autoprodotto servirà. 


a finanziare le attività del circolo; il 


| prezzo singolo è di 10 €, per averlo ci 
potete scrivere attraverso il modulo sul 
“nostro sito (http://http: Ilcircoloberneri. 


indivia.net). 


‘ dell’unità nazionale per vincere la crisi 


in cui il Paese inizia a trovarsi. | suoi 
tradizionali punti di appoggio nell’area, 


‘Turchia ed Egitto, si sono allontanati a 


‘seguito di. guai diplomatici e proteste 
interne e hanno intavolato una politica 
di “muro contro muro”: che posizione 


potrebbero quindi prendere in un even- 
tuale conflitto fra lo Stato ebraico e il fin 


troppo impresentabile Iran? Se l'ipotesi 
del conflitto si dimostrasse realistica, 
altri fattori dovrebbero essere tenuti in 
considerazione: gli USA, pur con alcune 
critiche, rimangono alleati inossidabili 
di Israele, ma forse in questo momento 


‘hanno qualche problema nel sostenere 


un conflitto che si potrebbe presentare 
come lungo e costoso; seppur indiret- 
tamente, in quest'area grossi interessi 
muovono anche i due giganti nascosti, 
Russia e Cina, che già hanno bloccato 
l’avvallo dell'ONU nei confronti delle re- 
strizioni all'Iran e che quindi mal potreb- 
bero tollerare un atto di forza in Medio 
Oriente. Come si potrebbe sviluppare 


il tutto? Quali interessi potrebbero vin- 
| cere alla finé? Per il momento è meglio 
fermarsi con le ipotesi, visto che dal 


geopolitico, in poco, si potrebbe passare 
al fantapolitico. 
=- Di marca più netta e realistica in- 


vece è il trasferimento coatto da parte 
. dello Stato d'Israele di 2300 ‘beduini 


residenti ad Al-Quds (Gerusalemme) 
dalle loro abitazioni a un’area di transito 
distante circa 300 metri dalla discarica 
comunale. Denunciato immediatamen- 
te ad Amnesty International, il piano 
era comunque gia stato reso noto dal 
rappresentante israeliano all'ONU nel 
luglio 2011. 

Della vicenda probabilmente, poco 


si parlerà essendo un tassello della 


politica di ampliamento delle colonie 
sostenuta dall'attuale governo. Insom- 
ma, nient'altro che un altro episodio di 
ordinario razzismo di Stato. 


19 febbraio 2012 
al 


occhio 


e e N 


BiLANGCIO 
bilancio n° 06 al 10/02/12 
ENTRATE I 
PAGAMENTO COPIE 


MILANO: Fed.Anarchica sian 40, 00; 
MARIGLIANO: V.Barrella, 100,00. 


- Totale € 140,00 


ABBONAMENTI 

MALEGNO: V.Lorengo, 65, 00; 

MILANO: R.Ladu, 55,00; 
SENIGALLIA: L.Sabbatini, 65,00; 
BEINASCO: M.Borri, 55,00; 

TORRE PELLICE: G.Nisbet, 35, 00: 
FAGAGNA: A_Melchior, 60,00; 

CIRELLA DI DIAMANTE: M.Papa, 60,00; 
FIRENZE: A.Mancuso, 65,00; 


FIRENZE: B.Schneider, 55,00; 


PISTOIA: M.Venturi, 65,00; 

PARM: R.Caselli, 55,00; 

GARBAGNATE : P.Stefanoni, 65, 00: 
VERBANIA: T Maioli, 65,00; 

NOVARA: R.Santi, 60,00; 

ROMA: C.Martini, 55,00; 

S.:GIOVANNI PERSICETO: |. cogli in | 
55,00; | 
REGGIO EMILIA: V.Barbieri, 55, 00: 
LUCCA : M.Assanta,-65,00; 


‘ PALERMO: G.Lanzarone, 65,00; 


FIRENZE: G.Benvenuti, 55,00; -- 
BOLGARE: R.Miraglia, 65,00; 
GODEGA DI S.V.: A.Fico, 65,00; 


. MARIGLIANO: V.Barrella, 65,00; 


AVELLINO: R.Borriello, 55,00; 
SOLIGNANO: l.Leporati, 55,00; 
BAGNOLO: M.Cammilletti, 70,00; 
STAZZERA: G.Rossi, 55,00; 

LODI: P.Nanni, 65,00: 
ASSAGO: N. Toppi, 55,00;. 


“VASTOGIRARDI: C.Amicone, 55,00; 


PARMA: R.Pavio, 55,00; 
PISA: A.Cecchi, 65,00; 
ALGHERO: C.Maolo; 65,00; 
PESCARA: A.D’Angelo, 65,00; 


. AMEGLIA: E.Medda, 65,00: 


TORINO: R.Prato, 55,00; 

VILLA CORTESE: R.Ermini, 55,00; 
KASSEL (GER) : F.Barba (2. abb.), 150,00; 
FIESOLE: D.Casalini, 55,00: 

BERGAMO: M.Colelli, 35,00. 

Totale € 2.445,00 


ABBONAMENTI SOSTENITORI 

LA SPEZIA: a/m Tipo, P.Cerchi, 80,00;. 
DAVERIO: E.Thoelke, 80,00; 
FELEGARA: L.Giulivi, 200,00; 
MANOCALZATI: M.Accomando, 100,00 ; 
CASATENOVO : T.Viganò, 80,00; 
BAGNOLO IN PIANO: L.Brindani, 80,00; 
FIRENZE: S.Meli, 80,00; si 
FIRENZE: a/m S.Meli, M.Noferini, 80,00; 


FIRENZE: a/m S.Meli, Nuova Libreria Co- 


lonna, 80,00. 
Totale € 860,00 


SOTTOSCRIZIONI. a 
BEINASCO: M.Borri, 15,00; 
BOLGARE: R.Miraglia, 15,00; 
MILANO: L.Candela, 50,00; 
CAMPANIA: a/m D.De Rosa, Iniziativa cam- ` 
pana “Il Canto Anarchico”, 45,00; 
VITTORIO VENETO: a/m A fico, Anarchici 
Vittoriesi, 10,00; 

STATI UNITI: F.D’Alessandro, 73,00; - 
MILANO: Aurora e Paolo, ricordando Um: 
berto Marzocchi e Alfonso Failla, 13, 00. 
Totale € 281,00 


TOTALE ENTRATE € 3.726,00 


USCITE 


` stampa n°06 € 469,63 


spedizioni n°06 € 640,00 

lavorazione spedizioni n. 06 € 55,00 
noleggio casella postale 2012 € 150,00 
ft TNT traco n.88430366 € 897,53 
TOTALE USCITE € 2.212,16 


saldo n°06 € 1.513,84 
saldo precedente € 8.223,45 
SALDO FINALE € 9.737,29 


Nota al bilancio: si chiedè all'abbonatò © : 


Stefanoni di Garbagnate di contattare 
l'amministrazione per indicare il gadget 


, desiderato. Ricordiamo a tutt* di indicare 


sempre chiaramente il gadget scelto. 


19 febbraio 2012 


a cura della Commissione Lavoro. 


della Federazione Anarchica Milanese 
bel-lavoro@federazioneanarchica.org 


Cooperative 
Considerati “soci” 
solo per pagare 


“I lavoratori della cooperativa Arco- 
laio (a Casalpusterlengo di Lodi) dopo 
aver subito per anni le angherie dei loro 
caporali, ed essere stati sottopagati dal 

. padron Barbieri che li faceva lavorare in 
condizioni disumane, non pagandogli le 
effettive ore di lavoro ma forfettizzando 
il loro salario, dopo non aver ricevuto 
più alcuna retribuzione da dicembre 
2010, ricevendo soltanto un paio di mesi 
di cassa integrazione, ora si vedono 

- liquidati.” Queste sono le dichiarazione 

‘ del SI Cobas nel comunicare il presidio 

di protesta da parte dei lavoratori. 

Siamo di fronte all'ultimo tentati- 
. vo, il terzo per.la cronaca, da parte 
di “padron Barbieri” per. chiudere la 
cooperativa Arcolaio senza pagare il 
dovuto ai lavoratori, con l'abile mossa 
di addossare i debiti, al momento della 
liquidazione, sulle spalle dei lavoratori, 


chiamati in causa, molto conveniente- 


mente, in qualità di “soci”. In pratica 
si è considerati soci della cooperativa 

quando c'è da ripartire i debiti, mentre 
non si è considerati niente quando c'è 
da dividere i profitti. Assomiglia tanto al 
“gioco delle 3 carte”. 

E’ bene ricordare che il signor Bar- 
bieri è anche patron della ditta Pan- 
taeco, con ‘milioni di euro investiti 
nell'impianto di smantellamento rifiuti 
(probabilmente prossima ad essere 
venduta con un bell’incasso), che dava 


lavoro alla cooperativa Arcolaio. Inoltre, 


lo stesso “figuro”, è padrone di altre 
due cooperative che gestiscono i lavori 
di manutenzione del verde pubblico di 
gran parte dei comuni del Lodigiano. 
Pertanto, la messa in liquidazione della 
cooperativa Arcolaio è solo un truffa ai 
danni dei lavoratori della serie... “pren- 
do i soldi e scappo”. 

Proprio per impedire che i buoi scap- 
pino dalla stalla il 31 gennaio i lavoratori 
della cooperativa hanno organizzato 
un presidio davanti all'azienda per far 
valere i loro diritti. 


Comunicato dal 
presidio permanente 
di Pioltello 


No al Caporalato! 

No alla precarietà! 

Sostieni la lotta dei lavoratori delle 
cooperative Esselunga ! 

Stanchi di essere trattati come bestie 
da soma senza alcun diritto e dignità, i 
lavoratori delle cooperative in appalto 
al polo logistico Esselunga di Pioltello, 
organizzati nel sindacato di base SI Co- 
bas, sono scesi in sciopero nell'ottobre 
dello scorso anno e per questo sono 
stati brutalmente licenziati. 
=- Dal primo di novembre del 2011 han- 
. no dato vita ad un coraggioso presidio 
permanente che è diventato luogo di 
incontro per molti lavoratori della fab- 
briche dell'hinterland milanese e hanno 
incominciato la resistenza e la lotta 
` Contro l'arroganza e la prevaricazione 
del "sistema Esselunga" che, dietro 
un'apparenza rassicurante di collabora- 
zione idilliaca all'interno dei magazzini 
e dei punti vendita, nasconde in realtà 
. un clima terroristico di caporalato e rap- 
porti autoritari, buste paghe non corrette 
e una continua pesante intimidazione 
contro i lavoratori che non si dimostrano 


collaborativi all'arbitrarietà delle scelte 


| aziendali 


= La determinazione dei lavoratori 
in lotta non è stata ancora piegata da 
licenziamenti, tentativi d'isolamento, 
silenzio dei media pagati da padron 
Caprotti, attacchi di crumiri organizzati 
da cooperative accusate nel passato 
di "contiguità" con ambienti camorri- 
stici, cariche delle forze dell'ordine ai 
picchetti, denunce e una continuità di 
provocazioni da parte dell'azienda con 
manifesti e striscioni strappati, bandiere 
rubate (sotto gli occhi di polizia e ca- 
rabinieri che si sono guardati bene di 
intervenire) e, qualche giorno fa, una 
raccolta firme tra i lavoratori per chiede- 
re al Prefetto (pena il licenziamento) lo 


sgombero coatto del presidio con l'ap-. 


poggio esplicito del sindaco di Pioltello. 

Noi riteniamo che un'alternativa ra- 
dicale sia necessaria e che ne esista la 
potenzialità concreta proprio all'interno 
delle lotte che si stanno sviluppando 
contro i piani di sfruttamento e impa- 
rando a difendersi dalla repressione 


che li accompagna e infatti i lavoratori. 


` stanno imparando che l'unica vera lega- 


lità è quella della lotta, dell'unità e della 
capacità di costruire reti di solidarietà. 
Martedì 14 febbraio ci saranno le pri- 
me udienze del processo contro l'odiosa 
arbitrarietà dei licenziamenti politici. 
Invitiamo tutti e tutte a sentirsi parte di 
questa lotta e praticare la solidarietà 

partecipando al presidio che si terrà : 
-= Martedì 14 Febbraio ore 9,30 davanti 


al tribunale del lavoro in via Pace 10 


Milano 
SICobas 
Presidio permanente di Pioltello 


La mafia 
delle cooperative 
aggredisce violentemente 


Alla AF Logistics di Massalengo 
(Lodi) c'erano già state importanti 
lotte dei lavoratori nello scorso anno 
ottenendo l'impegno per l'applicazione 
del CCNL “trasporto logistico e facchi- 
naggio” e promettendo l'allontanamento 
dei responsabili delle cooperative che 
‘intimidiscono, minacciano, utilizzano 


un linguaggio offensivo e diffamatorio”, 


oppure “allontanano i lavoratori prima 
della conclusione del proprio | orario di 
lavoro”. 

La AF Logistics opera per Carre- 
four nel ramo del “fresco”. Quando si 


. blocca questa tipologia di merce si 


creano gravi danni alla cooperativa e 


- al committente. 


Qualche giorno fa, alle ore 20,30, è 
partito uno sciopero con fermo totale 


bel lavere 


dell'attività lavorativa che successi- 


vamente si è esteso anche alle AF 
Logistics di Soresina. La causa scate- 
nante sono state le ultime provocazioni 
e azioni repressive nei confronti di 
lavoratori affiliati al SI Cobas. Uno in 
particolare, all’inizio del suo turno di 
lavoro, ha avuto consegnato a mano 
uña comunicazione di “tre giorni di 
sospensione” con motivazione di fatti 
mai avvenuti, scavalcando tutte le 
prassi previste dai regolamenti contrat- 
tuali. Questo ulteriore attacco è stato 
l’ultimo atto di continua pressione da 
parte del “caporalato” per costringere | 
lavoratori a sopportare Il peso di “200 
colli all'ora”, con la minaccia di essere 
lasciati a casa. 

Con l’attuazione dello sciopero, pur 
mantenendo la richiesta principale del 
reintegro immediato del lavoratore so- 

speso, si sono aggiunte altre richieste: 
“la messa in regola dell’attività di tutti 
i dipendenti della cooperativa, contro 


il persistere di erronee buste paga, il 


rispetto delle norme di sicurezza e igie- 


«ne, cessare il disturbo allo svolgimento 


dell’attività sindacale e la pressione a 
desistere ai lavoratori affiliati allo SI 
Cobas”. | 
All’inizio lo sciopero si è svolto 
tranquillamente con una quarantina di 
lavoratori che si sono. radunati davanti 
ai magazzini del piazzale. Appena ci 


si è spostati ai cancelli contestando. 


l'impiego di personale irregolare della 
nuova cooperativa. Stella, che veniva 
trasportato da questa direttamente 
all'interno con i loro mezzi, sono stati 
messi in atto tentativi d’investire i scio- 
peranti fermi all'ingresso. 
Successivamente, come “cani da 
guardia” dei padroni, verso le ore 23, 
si sono radunati vari capi e capetti in 


numero tale che, arruolando anche una 
parte di quei lavoratori sottoposti ai loro. 


ricatti, si sono rivolti contro gli sciope- 
ranti, inizialmente con provocazioni, poi 
spingendo e lanciando oggetti, fino ad 
arrivare all'aggressione muniti anche 
di bastoni. Ha farne le spese è stato 
anche uno dei dirigenti del SI Cobas, 
circondato, gettato a terra e preso a 
calci. Alcuni lavoratori feriti sono dovuti 
ricorrere alle cure del pronto soccorso. 


Si è deciso di sospendere al mo- 


mento il picchetto che si era costituito 
ai cancelli, per attivare nei giorni suc- 


cessivi quelle forme di lotta, in difesa 


dei propri diritti e contro il caporalato 
e la mafia delle cooperative, organiz- 
zandosi al livello dello scontro in atto, 
molto simile a quanto sta avvenendo ai 
magazzini della Esselunga di Pioltello. 


Vicende giudiziarie 
di un’azienda 
spionistica 


Nei giorni scorsi, al “palazzo di giu- 
stizia” di Milano, si è tenuta la quarta 
udienza del processo contro Angela di 
Marzio, responsabile di “Innova Servi- 
ce”, la società che l’11 febbraio 2010 
ha licenziato. all Alfa Romeo di Arese 
70 operai. In tale occasione la di Marzio 
ha fra l’altro affermato di aver fatto il 
direttore commerciale per una società di 
Busto Arsizio: “il mio incarico era andare 
presso le procure, i carabinieri, le poli- 
zia e la guardia di finanza per proporre 
nuove tecnologie per intercettazioni e 
registrazioni”. 

Durante l'interrogatorio si è fatta 
vanto: “Lavoro con i vertici della Nato”; 

“Faccio servizi segreti”, “Sono amica 
di colonnelli e generali”. “Con questo 
eloquente curriculum — denuncia lo 
Slai Cobas — Angela Di Marzio è stata 
inviata da qualcuno all'Alfa Romeo di 
Arese per far fuori lo Slai Cobas e | 


-lavoratori messi sulla strada dalla Fiat 


perché sempre in lotta per chiedere il 
rispetto degli accordi firmati nel 2003, 
2004 e 2005 con Formigoni, Penati, i 4 
Sindaci e i proprietari dell’area”. 
Attualmente la Di Marzio, con DM e 
la ISMI,- gestisce sempre la portineria 
Est, le pulizie e la manutenzione del 
Sito con l'assunzione di nuovi lavoratori 
precari e sottopagati al posto dei 70 
licenziati. Tutta l’area dell'Alfa Romeo è 
oggi di proprietà, oltre che della Fiat, di 
EUROMILANO e di BRUNELLI (IPER). 


EUROLANDIA è controllata da Unipol, 


Lega COOP, Compagnia delle opere, 
CCL (Cisl e Acli), IntesaSampaolo e 
Brunelli (Iper). 

Così il cerchio si chiude, tra ‘ ‘spe- 
culazioni” sull'area dell Alfa Romeo di 
Arese e “aziende spionistiche” chiamate 
per fare il lavoro sporco, mentre a pa- 
garne le conseguenze sono i lavoratori 
licenziati, i cassaintegrati Fiat, assieme 
ai lavoratori precari supersfruttati. 


Nuovo presidio dei 
licenziati “Innova 
Service” per farsi 
pagare gli stipendi 


Sono una cinquantina gli operai della 
società “Innova Service”, l'azienda che 
si occupa della manutenzione sull'area 
della ex Alfa Romeo di Arese, che nella 
giornata del 6 febbraio, hanno orga- 
nizzato con lo Slai Cobas un presidio, 


bloccando per due ore la portineria 


Est del Sito. Il motivo principale era 
il mancato pagamento da parte della 
“Innova Service” dei contributi e degli 
stipendi arretrati come disposto dal giu- 
dice, che aveva dichiarato illegittimo il 
licenziamento dei dipendenti (come già 


riferito in questa Rubrica). Ma l'azienda. 


fin'ora se n'è fregata (la forza pubblica 
entra in azione solo contro i lavoratori) 
mentre la situazione di questi licenziati 
è drammatica, essendo rimasti senza 
ammortizzatori sociali. Lo scopo della 
mobilitazione dei lavoratori è anche un 


altro: quello della loro ricollocazione. 
nell’area, dove i posti di lavoro non 


mancano. E’ da circa un anno che con- 
tinua il loro presidio davanti ai cancelli e 
non hanno alcuna intenzione di mollare. 


Non è un ricatto, 
è la lotta di classe! 


| lavoratori ele lavoratrici della TMB, 


8 


i trasporti pubblici di Barcellona, riuniti 


in assemblea lo scorso 8 Febbraio, 
hanno approvato la proclamazione di 
quattro giornate di sciopero nei i giorni 
27,28, 29 Febbraio e 1 Marzo, le stesse 
giornate in cui si svolgerà nella città 
catalana il Mobile World Congress, un 
congresso internazionale sul tema della 
telefonia mobile. 

Con questa protesta, i sindacati dei . 


‘ lavoratori, CGT, la .Plataforma Sindical 


de Autobuses (PSA) e la Asociación 
de Conductores de Transportes Urba- 
nos de Barcelona (ACTUB) esigono le 
dimissioni della Direzione della TMB e 
il ritiro di tutti i tagli proposti dall'Ayun- . 


-tamiento di Barcellona. Si tratta di una 


sfida contro la politica dell'Ayuntamien- 


= to di Barcellona di affrontare la crisi 


con i tagli e i licenziamenti, uniti ad 
una rigida politica di aumenti del costo 
del biglietto che ha già provocato forti 
proteste e sabotaggi negli ultimi mesi. 

Lo scorso 26 Gennaio una manife- 
stazione di circa 3.000 persone aveva 
percorso le strade della città dietro 
uno striscione che denunciava l'atteg- 


«giamento del governo cittadino e della 


TMB: "Els treballadors de bus i metro. 
No a les retallades ni a la pujada de 
tarifes". 

Ora, migliaia di lavoratori si sono 
riuniti in assemblea per decidere in me- 
rito allo lo sciopero, uno sciopero che 
non sarà uno come i tanti che lo hanno 
preceduto e questo per vari motivi: 

-Per l'importanza che rivestono le 
Assemblee unitarie dei lavoratori e 
l'organo di lotta dei lavoratori e dei 


‘sindacati di classe (il Comitè de de- 


scansos [*]) che venne creato durante 
le precedenti giornate di lotta per i giorni 


. di riposo, quando ci fu una grande par- 


tecipazione del movimento popolare di 
Barcellona, con mobilitazioni pubbliche 
e 300 episodi di sabotaggio. 

-Perché è riuscito a proporre una 
uscita dalla crisi dal basso e da sini- 
stra, chiarendo che il problema sono le 
Direzioni e non i lavoratori né gli utenti. 

-Perché lo sciopero di quattro gior- 
nate durante il Mobile World Congress, 
infrangendo la logica degli scioperi che 
non provocano danni, quelli che da 
sempre cerca di imporre il padronato, 
colpisce invece gli interessi economici 
della borghesia barcellonese, sempre 
pronta a promuovere a Barcellona que- 
sto genere di avvenimenti a carattere 
internazionale per poterne sfruttare 
tutte possibilità di guadagno per i pro- 
pri interessi. Un primo risultato è stato 
già ottenuto. Nonostante la campagna 


di stampa che parla di uno sciopero 


inopportuno, di barbarie, di mancan- 
za di spirito di spirito collaborativo e 
mentre il Comitato organizzatore e gli 


- albergatori sono preoccupatissimi per 


un eventuale fiasco, “Questo sciopero 
avrà effetti negativi sull'economia della 
nostra città — ha dichiarato Joaquim 
Forn, luogotenente del Responsabile 
della sicurezza di Barcellona nonché 
presidente della TMB - siamo disposti 
a sederci per negoziare in qualsiasi 
momento”. 

Ma, come ha riferito El Periodico, 
giornale di Barcellona, gli interventi 
nel corso dell'assemblea del giorno 8 
sono stati chiarissimi: lanciato lo scio- 
pero, non si farà un solo passo indietro 
“... Nos estan dando por el culo y nos 
estamos dejando. jHay que ir a por 
ellos!” (http://www.elperiodico.com/ 
es/noticias/barcelona/plantilla-tmb-. 
vota-favor-reventar-congreso-estrella- 
bcn-1399381) 

[*] vedi http://comitedescansos. 
blogspot.com/ 
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